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Ta crisi spagnuola è stata risoltà conformo al 
desiderio ed ‘lle speranze del partito conservatore. 
Nalla conferenza da Iui avuta. con la regina-reggonto, 
Sagasta nvova dichiarato che Il partito liberalo eta 
pronto ad-assumere la responsabilità del potere; 
ia essa, seguondo i consigli che lo erano stati dati, 
da vario parti, ha preferito di conservare la pro- 
pria fiducia a Canovas del Castillo, Soluzione per 
fettamente costituzionale; ma può dini che sia al- 
Hrettanto abile? Prima di dimettersi, Canovas del 
Castillo aveva chiuso la sessione parlamentare ; sicco- 
me le Cortes hanno concesso al ministro Navar- 
to, Reverter ì poteri necessari per riscuotere e 
spendere a titolo provvisorio, finchè il biluncio 
1897-98 non sit stato votato, ‘egli potrà mon af- 
Irettarsi a donvocarlo 0 fare nel frattempo nuovi 
esperimenti per la pacificazione di Cuba, che 
gli consentano ‘di migliorare la propria posizione 
ancho di fronte alla opinione pubblica, sopratutto 
Iitamosa cho alla quarta sio posto termine. Ma l'e- 
spediento è pericolosa 

Il danno morale ‘cho alla autorità del governo 
dovo deriaro dal forzato silenzio dal Parlamento è 
ore del pericalo a cui sì esporrabbe ripro- 
sentandosi. davanti ad esso composto così com'era 
prima delle dimissioni, cho per molti furono una 
sctptesa. La porimanenza al potero del duca d' Tetnan 
— che, se vera, dimostrerebbe priva di fondamento 
la voco crea cho lo dimissioni fossero un espedionte 
escogitato dal Canorna del Castillo per ristvoro lo 
difficoltà derivate dall'incidente Tetuan-Comas — 
questa pormanienza condurrobbe molto probrbilmonto 
I Hiberali ‘A persistero nello astensione dui lx 
parlamentari ; qua la prolungata chiusuraedello Cor 
tes introdurrà un nuovo. cemento -porfurbatore 
nella vita pubblico spagntola, 

Per quanto concerne f-palitica,. del ‘ininistero 
conservatore rispetto a Cuba, noì: non' siamo in 
possesso di clementi sufeionti per potdr «giudicare 
se esso intenda continuare o no nella inca di con- 
dotta che ha soguito finora. La.notizia che Canovas 
del Castillo alibia.in animo di mantonere a capo dell'i- 
sola il generale Weylerci sembra peromono meritevole 
di conferma, TtiMerta segnalando la vors causs di 
una possibilé tisi politica, scriveva: « Col gencralo 
Wegler in Cuba, non wi sono riforme officacì nè 
pacs possibile, Questa è l'opiniono dei tre 
partiti cubani che vivono nella legalità, o questa è 
l'opinione universale all'estero. Il signor Canoras 
non può richiamare il generale Weyler o preforirà 
cadore con uf >. Con unanime accordo Ja stampa 
conservatrice, avvenuta la crisi, ha gettato a mare il 
generale. Ci sombra poterne dedurro che do dimis- 
sioni sono state per Canovas del Cnstillo una spo: 
clo di piscina probatica entro cui ha lasciato molti 
doi moi scenpoli. Il'corto si è cho mantenendo Il 
Wegler a Cuba, il presidente (el Consiglio spa- 
guuolò commetterabbe un errore, di cui non po- 
trebbero non risentirseno d rapporti fra Madrid © 
Washington, anche nolla capitale fedcrale della re 
pubblica nordamericano 1 comportamenti del Way- 
Jor casondo ritunoti come un ostaeslo ‘alla pacifica» 
zione dell'isola, e servendo - osi ind alimentare la 
passione dogli jingos chiodenti che la Repubblica 
intervenga ufficialmente a favore degli insorti. 

E' noto che il Senato: di Washiugion ha deciso 
di riconoscero agli insorti cubani fn qualità di bet 
ligeranti. Quento voto non ha per il momento che un 
valore platonico; por acquista forza di logge devo 
venire ratificato dallo Camera del rappresentanti 
ed anche bisogna che Mac Kinley rinnnzi nd esor- 
citare il suo diritto di veto m una misura 4) cui 
effetto logico sarebbe quello di mettero gli Stati 
Uniti in stato di guerra con la Spagna. Ma gli o- 
venti potrebbero forzare In mano nlia pradenza dol 
presidente, il quale, se il partito liberale spagnuolo 
foto salito al potere, si sarebbe trovato mperta la 
via nd uscire da ogni difficoltà, proponendosi me- 
dintore*fra gli insorti © la madre patria. E questo, 
in fondo, costituiva ia grande ragione di essoro di 
‘un cambinniento che avrebbe affidato il potero alla 
minoranza 

Mentre i conservatori che sono al potero hanno 
sempro considerato como offensiva al decoro spa- 
nuolo la sola idea che sì potesso amm x 
torvento fra la Spagna oi ribelli al 
autorovoli fra i conservatori dissiden 
rali ammettono la mediazione entro determinati li 
miti © sulla baso di determinati vantaggi commer 
ciali por Ja Spagna 6 per Cuba. Il Silocia ed il 
Maret — che è una competenza, e sarcbbe stato 
molto probabilmente ministro degli esteri nel mini- 
storo Sagasta — espressero. francamento la loro 
cesto senso în un'intervista che v 


deî cubani a 
punto di vista 


tn cui egli ri ma 
fienza sul corso degli oventi 
e solo rifuemo rimarranno sterili 
cho da tutti si avverte, non vi 


de 


si 
ploraro 


altro non rimarrà agli spagnuol 
l'avvenuto. 


Fra Palazzo Firenze 6 Palazzo Braschi 


Si assicura che in seguito al mandato di 
comparizione spiccato dal giudice qBoccelli 


a carico dell’ex-questore di K in 
Martelli, il min 

vole Di' Rud 

fetto di Firenz 


Martelli stes 
meva la responsabil 
eseguiti in Roma do) 
tiarito. 

La notizia non è certo di 
stione; è vero che a renderla credibile 
la dichiarazione fatta al Senato dal 
stro dî grazia © giustizia, il qu 
non ‘repugnante il suo ccllegn dell' intern 
che è necessario lasci: ni latitudine 
‘all’arbitrio dell'autorità di pubblica sicwrezzi 
ma d'altra parte non si può dimenticare ln 
bella indignazione dell’on. Di Rudinì, quando 
& chi aecusiva .il ministro, di complicità 
nell'uccisione del :Frezzi, rispondeva: Ritiri 
quella parola; Ja riti 

I ‘precedenti, adunque, non. permettereb- 
beto nò di-respingero nò di necogliore la 
hotizia di mn fatto così nuoto ed ‘enorme 
fome l'assinzione da parte «del ministro; 


vi è 
mini- 
stenne, 


della responsabilità, sulla quale sarà inter 
rogato l'antico questore di Roma, 

Poichè non si può dimenticare ciò che 
l'on. Di Rudini, avvezzo alle responsabilità. 
parlamentari che si vestono e si spogliano 
con eguale facilità, semlra abbia «dimenti- 
tato, che qui si tratta di una responsabilità 


Tl giudice istruttore ha scorto, èmon po- 
teva non scorgere, nella arbitrarit deten- 
zione del Frezzi, un reato ‘contemplato dal 
Codice penale, e deve ricercare di questo 
reato l’autore o gli autori. 

Noi non vogliamo dare all'intervento del- 
Ton. Di Rudinì alcuna maligna interpreta- 
zione; ‘e respingiamo il supposto che egli 
abbia parlato a suocera perchè nuora intendi 
eytelografando al prefetto di Firenze, abbia 
mirato a intimidire il giudice di Roma. 

Simili accorgimenti non sono nella natura 
dell'uomo, del quale anzi è assai più facile 
eredere che abbia inconsultamente ceduto nd 
un impulso che gli parve generoso. Una 
reminiscenza classica (guardato dove si van- 
no a ficcare i classici) gli balenò alla ment 
Adsum qui feci; esclamò il marchese Di 
Rudîni; come Niso, scorgendo esposto rille 
ire del giudice il comm. Martelli, il quale 
per altro non rassomiglia puato al vago 
giovinetto Eurialo. 

Le geste est bear; disse l'avvocato difen- 
sore dell'anarchico Vaillant; 6 noi .consen- 
titemo a riconoscere clie è hello l'atto del 
marchese Di Rudinî, purchè egli vi pere 
metta di soggimngere che è non meno inu- 
file, non meno dannosò e non meno diretto 
a sovvertire ogni concetto di giustizia e di 
leggo di quello che diede origine alla cele- 
bre frase. 

Perchè, qual beneficio verrà al commen- 
dator Martelli dalla dichiarazione dell'on. 
Di Rudin\? Il questore di Roma non ar- 
restò il Frezzi, non richinse dietro a lui le 
porte del carcere di San Michele; Ta co- 
mandato che l'una e l’altra cosa venisse 
fatta; se*partanno per l'ignoranza loro .e per 
gli obblighi della severa” disciplina, sensa- 
bili le guardie che eseguirono per ordine 
del questore, una eguale scusa potrà da 
costui essere addotta quando col telegramma 
alla mano invocherà a sua discolpa gli or- 
dini del ministro dell'interno ? 

Tutt'al più l'accusa sarà per il comm. 
Martelli di complicità nel reato, autore 
principale del quale apparirà il ministro; e 
la fine del secolo, così feconda di novità 
interessanti, dopo averti fatto vedero gli 
uffici di pubblica sicurezza sottoposti ad 
una perquisizione, ci mostrerà il presidente 
del Consiglio, ministro dell'interno, sul banco 
degli accusati, per reato comune, 

Albiamo detto che I'ntto dell'on. Di Ru- 
dinì è sovvertitore d'ogni concetto di giu- 
stizia e di legge; e non cì pare di aver 
punto ecceduto; poichè se ad ogni istante 
vediamo i ministri assumere la responsabi- 
lità degli atti dei funzionari da essi dipen- 
denti, ciò avviene per difenderlì o scagio- 
narli; mentre Fon. Di Rudinì non difende 
nò scagiona l'antico questore di Roma, ma 
tenta di elevare una nuova teoria costitu- 
Zionale che riduce al nulla la più impor 
tanto dello garanzie della libertà personale. 

Sì dice che il cardinale Rivarola, cardi- 
nale legato a Zatere di Gregorio XVI, al 
presidente del tribunale che gli mostrava 
nel Regolamento giudiziario certi articoli a 
tenore dei quali non potevano condannarsi 
certi imputati, rispondes Mando colla 
penna gli articoli e dicendo: « Vedete che 
questi articoli non ci sono.» E infatti, 
spariti gli articoli, oltre a cinquecento impu- 


tati vennero condannati, ed aleuni a morte, 


Di Rudinì, se è vera la notizia 

della sua dichiarazione, si proporrebbe di 

superare di autorità e di potenza il card'- 
a latere del P. 

Statuto e qu 

un tempo, con 


cance 
lli del Codic 
un sempli 


L’armistizio greco-turco 


stro delegr. part.) 


Le condizioni dell' armistizio per mare 
Notizie di fonte greca. 


) per mare 


At 


0 lo Stato 
À la responsabi 


ore 


governo impedì la partenza. di 
per l'isola’ di © 


Tl Paralos fa ‘incaricato’ di sorvegliare 
tale scopo il mare di Cerigo. 

Questi ordini sono considorali comò "mi 
Plicazione effettiva delle: promesse dute 
Grecia alle potenza. 

Notizie ufficiali segnalano infamio inaudita 
che. vengorio commosse dai soldati archi mel. 
l'Epiro © a Lamia. 

LAssociazione degli studenti inmemorò i 
filelleni caduti in guerra. 

V'intervennero il presidente dol Consiglio, 
Ralli, Il deputato francese Antide Bopec, le 
notabilità italiane. 

Il presidento dall'Associazione, Callisporis; 
l'armeno Tigrane © Yergat, parlarono in ter. 
mini vivamento commoventi dei filelleni caduti 
per la Grecia, 


x 
SANTA MARINA, 6. — La regina a la 
principessa ereditaria sono giunte e, ritàrnando 
in Ateno, visiteranno îl campo e le ambulanze. 
Le conferenze degli ambasciatori — La 
situazione a Creta. 

COSTANTINOPOLI, 6, orè 4 pom. — (X) 
I negoziati per la pace sono entrati in uno 
stadio positivo, ormai non -temesi più îl loro 
arenamento. 
doll'indenni 

Nel pomeriggio di ieri radunaronsi a confe 
renza fatti gli ambasciatori con Tewlll pascià, 
nello stasso chiosco dell'arsenale di artiglieria 
di Tofane în cui nel:1878, alla’ prosenza di 
lord Salisbury, furono discussi i preliminari per 
ln conclnsiono della pace. 

Gli ambasciatori vi si recarono senza dra- 
gomgnno; ansho iluninistro, Towîk senza 95 
gretario, è ciò. perchè provvisoriamente. ‘impo- 
gnarousi a mantenerò una severissime e vicen- 
derolo discrezione circa le trattative. 

Tali Conferenze degli ambasciatori hanno per 
scopo la conclusione, dei preliminari di paco fra 
la Tarchia © la Grecia. Quando i i 
saranno concordati, allora la Grecia £ 
tata a nominare i suoi plenipotenziari per la 
stipulazione del trattato di pace, 

I tarchi sperano adesso in una pronta con- 
dlusione della paci 

Essi già stabilirono jl porsonaggio che fir- 
merà la paco a Farsaglia, che sarà Assim boy, 
già inviato în Atene, richiamato a Costantino. 
poli dopo lo scoppio della guerra, 

Egli, insîomo ad Edhem pascià, sottoscriverà 
il tratfato di pace. 


x 

COSTANTINOPOLI, ‘6. — (4g. Stefani). 
Gli ambasciatori hanno presentato, sotto forma 
di Memorandum, alcune controproposte pei 
preliminari della pace colla Grecia. 

Si assicura che le controproposte riguardano 
la delimitazione della frontiera in Tessaglia; 
indennità di guerra che dovrebbe pagare la 
Grecia alla Turchia © Ja questione delle capi- 
tolazioni. 

Quanto all'indennità di guerra sì parla Ai 
quattro milioni di dire turche. 


ba n 

LONDRA, 7, ore 10,30 ant. — (Emme). 
Nella prima ‘conforenza ambasciatori 
Towîk lesse il memoriale sullo condizioni della 
paco. 

Quando arrivò all'annessione della Tessaglia 
l'ambasciatore inglese, Carrie, lo interruppe di- 
cendo che l'Inghilterra si opporrebbe Riti 
grandimonto dei territori ottomani. 

Gli ambasciatori italiano e francese appog- 
ggiarono Currie, 

L'abasciatoro russo dichiarò cho la Russia 
permetterebbe l'annessione della valle di Tempe 
in modo che Tirnovo divarrobbe turco, Lariasa 
rimanendo greca. 

Soggiunse cho la Grecia; avendo mancato ai 
suoi impegni finanziari verso la Turchia, l'in 
pnità dovrebbe includere gli arretrati 
Il Daily Chronicle ha da Atene: Sì nisi 
cura che le potenze accettoranno come_ condi 
zioni per la pace tra la Grecia e In Tarchia, 
il pagamento di un'indennità di guerra di tro 
milioni di lire turche e la cessione di due punti 
di frontiera finora neutrali. 

I Daily 7 0: Riguardo 
l'isola di » decisero di convo- 
care l'Assemblea nazionale, nominare nn go- 
vernatore srenerale enropeo (che la Russia pro 
pono sia il comandante della flotta francese), 
| onganizzaro lag ria reclatandola in 
| Sri ‘n prestito di sei milioni 
dallo potenze. 
la La Cansa 
o incaricato di di ò 
por l'Isola sono stati eletti 
orti di La , Selino ed 


. — Ie nari 
velieri con a 


Il colonnello Mar 
imbarcarsi sulla 
Silene per La Canca; ri 
accottato. 

Gi 


travestito da candiotto, 


anstri 


stiani hanno 
| Una invasione di macedoni in Tessaglia 
7 10, — (P) Un altro 


ATENE, 7 ant. 


a nuova p' 
Un processo contro l'Etnichi Etalria — 
La soluzione finanziari 
LONDRA, 7 11, 


della ria vermà. processato, 
asa formulata con di lui è di avere 
 inguorinta ta pubbliga opinione com falso in 


Sevanto ua Regno, Tripoli, Tall, Sona d'ASsica; “dino 
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formazioni dhe vrebbe appog- Un ni 
giata la Grecia, cei ire ed ER] NR eo teso dn Francia 
merno dn una situazione. ——___ 

Secomio informazioni del ally exe, 1a di] | BERLINO, 7, oro 11,55 ant. — (Ferinann). 


Una parto del reddito pubblico verrebbe messo 
così sotto il”controllo internazionale. 
Una Nota turca sulle capitolazioni greche 

PARIGI, 7, ore 1,50 pomer. — (Jacopo). 
Si riceve da Costantinopoli ima nota ufficiosa 
con cni sì spioga che la Turchia non vuole 
medificare in nulla le capitolazioni con le po- 
tenzo europee, ma contesta che la Grecia vi 
abbia qualche ‘diritto. 

I vecchi trattati che In Turchia ha con la 
Grecia, la Porta vuole ad ogni modo pareg- 
giarli con le convenzioni esistenti fra essa 
il Montenegro e la Serbia appoggiandosi — 
per questa sua pretesa — sugli abusi com- 
messi dalla Grecia i cui consoli vendevano per- 
fino i passaporti a sudditi turchi, oltre ad ac- 
cordarli ad una quantità di sedicenti greci 
nati © vissati in Turchia, smatarandone su larga 
scala la nazionalità. 

La nota conchinde dicendo che tollerare che 
un tale stato di cose perdurassè sarsbbe. pos 
sibile soltanto so la Tarchia fosse vinta anzi. 
chè vincitrice; © confida la Porta che nall'im- 
parzilità sua l'Europa lo comprenderà. 

—__ose_—__& 


I viaggidi Felix Faure 
Echi del disordial è FAigeria — Varia 
(Nostro telegrammi particolare) 


PARIGI, 2, oro 11 antim — (Jacopo), 
Dcringgio.dil presidente della Repubblica Felix 
Faure, in Savoia è nel Delfinato è ufficialmente 
stabilito pel 1* agosto. Perciò la sua partenza 
per la-Russia non avrà più luogo agli ultimi 
dilaglio. 

Il prosidonto non' hu potuto rinmmeiarò al 
viaggio in Savoia enel Delfinato, avendo dato 
formale promessa ai senatari è depatati di quella 
regione di assistere allo feste che avranno luogo 
colà ai primi di agosto. 

fi ie Sicigaiie in Rossia agli 8 

. Aggiungasi.cho quantunque ln spesa 
del viaggio sarà fenuissima, îl governo chie- 
derà 1° della spesa alla Camera 
affinché Îl voto sia una approvazione indiretta 
del vis del presidente. 

= etit Africa pubblica una petizione 
alla Camera percliò abroghisi il decreto che 
concede agli israeliti il diritto elettorale. 

Dice che la petizione roca numerose firme. 

I giornale fa appello a tutti i francesi del- 
l'Algeria perchè la fifinino e ni giornali amici 
perchè la riproducano. 

Diciannore processati pei torbidi noll'Oranese 
tondannabi a un mese di prigione e a 50 fran- 
chi di multa vennero subito rilasciati essendo 
stata loro applicata la leggo Beronger. 

— Il giudico istruttore Lepaittevin udi la 
duchessa d' Uzes, il conte Dillon o Mayer del 
Gaulois, sopra T' affermazione contenuta nel 
memorandum di Naquet che i fondi da Ini ri- 
covuti dal Panama servirono alla causa boa: 
langisia. 

Tutti è tro ficero risposte evasive. 

— In seguito a un articolo di Mirman, che 
Thomson gindicò offensivo, ebbe Inogo un duello 
alla spada. 

Alla decima ripresa Mirman ‘rimase logger- 
ferito all'avambraccio. 
tiè 
I socialisti alla Camera francese 


(Nortro telegramma particolare) 


PARIGI, 7, ore 11 antim — (Jacopo) 
Discutetidosi alla Camera una interpellanza 
iamento degli operai della €: 
dello miniere di Grand Comb 
ault-Richard 


m 


uma 
pio! > rivolto ai deputati di destra. 


un violento incidente, chinso con 
di Géraalt-Richard dall'aula manu 


No naci 


di ripresa ‘la seduta. 

a interpellare sulla violazione 
di un deputato © più pro- 
sulle misure prese contro il collega 
na il prosidente Brisson, assai concì- 
tato, pallido in viso, vi si oppone, ossarrando 
È ca nom era ull'ordino del 


senza d'insulti da 
ale Brisson leva 
di: « Grédin! 
presidente della 
ni » 

ll'ascita. del presidente, 


innò 


itadine risoluta, essendo | Dunque, quel cappello si p 
a orsari. con- quel coso in ter 
arono uno dei soliti 0. fa rivolazion 
no innanzi alla - 3 
Francia intera contro la violenza di cui fu 


ne 


La polizia politica in Prussia 


nm — (Hermann). 


— La N 
di 
dico el 


safe Wremia, in 
ssione diploma: 
sa sorvirà ngli 


la € 
tica fuma in Abi 
pacifici della civiltà 0 cho la Rusia .si pro- 
pone di aiutare l'Abissinin sd usciro-dalla vita pa 
friarealo per passato a quella della civiltà. 


La Berliner Neuesten Nachrichfon dinno 1a 
motizia che segue: 

<La Russia vnol fitre a Parigi, nell'antunno 
prossimo, un prestito di cinquecento milioni di 
<A cagione di ciò la nofizia del deo! 
del presidente F. Faure a Pintrobango non 
prodotto a Parigi grande entusiasmo. » 

La salute del principe ereditario rumeno 
«BUCAREST, 5 — La convalescenza del prime 
cipo er 

"Ogni paio è linate se corn 


—_t- 
I gravi fatti di Servola 
La caccia al romagnolo - L'indignaziona a Trieste 


TRIESTE, 6. — (Cr) Vibotelegrafato jeci nel 
pomeriggio dei gravi fatti di Servola, villazi 
presso free, stilato da Sloven. Eccoti qualdhe 
particolare interessante. 

Nei lavori di stero dalla ‘rando ferriera che 
sorgerà colà în riva al mare, sono occupati 150 
romagnoli di Cesenatico, abilissimi in quel genera 
di lavoro, Notate chg.l'impresa oceupa anche 600 
pira do e Non i può quindi de cho gli ope 
rai romagnoli portino ria il pane di bocca 
di Servi. a pers 

Contuttociò gli sioveni valevato di mal occhio i 
romagnoli e fucerano loro ogni sorta di dispetti. I 
romagnoli buoni, pazienti, lasciavano correre ed 
evitavano Io osterie del villaggio, vivendo sempre 
spira a 

nabato, all'ora dsl riposo, i romagnoli 

gualligone totmpo feento sitare una. mina osi o 
liti avvertimenti. Gli aloroni in namoto di saicente, 
don la senza che i romagnoli non avorano dato îl 
segnale, li assalirono con increlibile forocia. L'as 
salto ora concertato prima. Ecano armati di sprati- 
ghe e di sussì. 

N ragizzo trelicenno Narciso Foschi, nativo di 
Cervignano, fu peòso dagli sloveni £ gettato in 
mato: duo opsraî romtignali con una barca riusci» 
nono a stento a salvarlo. 

Gioranni Osso, da Terreno, fa attorzato e cab 
pestato 

Antonio Drali ds Cesenatico, colpito da una 
sassita, caddo sanguinanto a terra. vin: 
ciale Giovanni Buda ascorso in suo aiuto fu col. 
pito con un badile al capo. 

_I feriti simo complessivamente una dozzina, Una 
pioggia dirotta, provvidenziale, permiso agli altri 
romagnoli di metterai in salvo. Sopraggiuato cin- 
quela guardie con tro ispettori di polizia, ln cao 

selvaggia venno so6pssa psr ricominciato forse 
domani. Anche i lavori alla ferriera furuno sospesi. 

I .rmagnoli intendono partico subito da Sorrola 
eg si sentono malsicuri. Il r. Consalato avviò 

un'inchiesta ed è sperabile che otterrà una 
soddisfazione. I feriti vennero amorasamente raccolti 
® trasportati all'ospedale di Trieste. Esco i nomi 
dei foriti più gravemente: Pietro Brighi, Antonio 

Drudi, Giovanni Bada, Lazzaro Zavalloni. Sono 
Dai Erin al capo. S 

riasto la notizia dell'aggressione prolusso © 
‘aggressione prodi 
Il Piccolo serixe:.« Nan troviamo nella nostra 
Nogua cvila vocaboli che corispondano alla misura 
vergogna di cul si sano macchiati gli aggrossoti 
d'inermi © di fanciulli. ” 

< Nol arrossiamo al siero che simili ntti sì 
iono potuti compiere alle porte di Trieste, » 

Mi si assicura che nella prossima seduta il Con- 
siglio municipale farà atto solagne di protesta con 
tro gli aggressori di Sorvola. 

L'indignazione contro gli slavi è tale che si pirla 
già di boicottarli in massa 0 di rompare ogni rap- 
porto col territario. 


In giro per il mondo 


Che brutta notizia mi da un paso delle 

ignore mie! Devò proprio retderia pub 

ica? non sarehibe meglio tirarri sopra un velo 
piotooo? 

tanta la incertezza, che sarà meglio uscimmo 


subito, spinttallando lo cos. 


e, di nn Comitato 
ignore, si trattava di nominaro le cariche 2» 
ano proventi 57 signore © al trovar nl 
5 voti. 
more mie, se voi date di questi esempi, 
affiderà più il voto politico, mentre appunto 
sulla aicada per concedervaîo ? 
Non ancora elettrici politiche © già erulite nella 
postetta! 
Dev'essere proprio l'aria, In questo benedetto 


passe 
Del passaggio del ro Sia, a Roma, rimarrà im- 
perituso il ricordo del cappello di strana foggia 


o portava 


0 dei personaggi del suo segni 
Non si può immaginare quanto quel cappello, 
dalla forma di pagoda, abbia preoccupato la citta» 
dinanza roroana. 

Ora la cittadinanza sullodata ha saputo con sor 
presa pari alla lnghezza delle falde del cappello, 
che il proprietario dello stravagante copri 
lè tolto ieri alla rivista, avvicinandod Î 
rimerso in capo gglo quando 8, M. gli ha 
cortesemente cenno di ripario al suo p: 


dicendo: € Chissà se 


la poriva tra lo fiamme. 
10 ha agcoltato 


il rapporto 
ata di studiare I 
certato da prore molto si 
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ita Livornese si marta la curiosa 
annegato che merita di esparo rifzita 


‘Avministrazione: via Marco Minghetti, 3, ROMA, 


Num. 156 


cronista ci fa sapere che il cadavere fu tra 
sportato alla camera mortuaria, ma noa dico come 
è andata a finire 

” finita co, che nn signore, per troncare quella 
interminabile serio di equivoci, i è presenta) alla 


| eamera mortusria, ha contemplato attontamente le 


spoglie dell'annogato @ poi ha dotto, convinto: 
— Questo cadavere... sono io! 
Della dichiarazione è stato fatto regolare rarbale. 


x 
Lo zio di Totà, vecchio militare, tornando dalla 


| rivista istruisce il suo piccolo futuro credo circa i 


gradi militari. 

Sal berretto un gallone vuol dire sottotenente; 
due voglion dire: tenente, csc. ece. 

“Quando lo zio è giunto al grado di colonnello @ 
si farma, Totò 

— dli'immagino quanti galloni porterì il Pidea 
Eterno al sto benna. SE 

Richol. 


__———_—_—______z=<“" 
Il Parlamento e Roma 


Le duo soduto olierme sorio state, so nòn in- 
trattive, 
rima si, discusse ana laggina por 
l'approvaziono di una Convenzione, tra lo Stato 
e il comune di Roma, la quale sgrava, motto 
opportunamente @ sanza onora alcano dello 
Stato, il municipio romano di una parte della 
somma che dedica all'astinmione del suoi prestiti. 

L'on. Bertolini ha voluto ‘ cogliere quest'oe- 
ione per collogare un Inigo e dotto discorso 
nol qualo i proposità dell'on. Luzzatti, di venire 
in niuto allo finanze! dei comuni » dalle pro- 
incio, e il sistema ‘da lui ideato di crbara 
una Cassa speciale pal prestiti ad accordarsi 
loro, erano vivacemente criticati, 

Per l'on. Bertolini, il programma dell'on. 
Lazzatti è poricoloso, perché i comuni pic 
coli spingerà a croar nuori debiti — perchè 
nuova Cassa, figlialo della Cassa depositi è 
prestiti, involgerà la responsabilità dello Stato 
medesimo. 

Il ministre del tesoro rispose energicamente 
confutando i dubbi dell'on. Bortolins, o noi non 
entreremo terzi nell'ardaa tenzone. 

Non possiamo però prescindere da un'ogsor- 
vazione — già acconnata dall'on. Mazza alla 
Camora — ed è che con molta con troppa fre- 
quenza oratori di partiti divorsi si dilettano 
nol Parlamento italiano a contrariaro tutto 
quanto abbia il sapore di un vantaggio fatto 
o di una giustizia resa alla capitale dal Regno. 

Questo è un errore politico, fratto di un 
gretto progiudizio provinciale, 11 quale ha avuto 
ragione dalla leggenda, ingiusta ed: assurda, 
dei milioni spesi dall' Italia in Roma. 

Nulla diremo perchè centinaia di milioni 
furono, è vero, non già spesi, ma sperperati 
in Roma, sia dal Governo, che dagli Istituti 
, in speculazioni fondamentalmente 
‘o guastato per via. 

Ma în questo nulla ha da ridire fl munici 
pio di Roma il quale ha dovuto assumere degli 
oneri grandissimi, ed è stat) lasciato solo, 
0 quasi, fra una città antica mezzo di stratta 
è una città nuova non finita dî edificare 

Il municipio romano non fa sempre ull'al- 
tezza del compito smo — ciò è varo, è da tutti 

Josciuto — ma tutti sono anche p si 
o e molto più gravi fu 
cho gli piombarono sulle spalle di quello che 
vatitagggi di cui potè fruire la città per fl fatto 
d'esser diventata la capltalo di mn grandé 
Regno. 
nessun paese, nè grande nò pic 
trattato peggio la sua € 

L'on. Bertolini avrebbe 
giustizia © con p 
scegliendo un' alt 


on 


perchè, in seguito ad una votazione per appello 
zi è constatata la mancanza del numero 


odierna, 

ola Giunta, ha cotte: 
nuto uno scopo solo: quello di riariare i lavori 
parlamentari. 

‘Quanto "alla violazione di leggo che si tentava 
di faro, essa è stata pprovata, com u-con- 
tinzio di voti contro q ta, ed altrottanto 
astensioni 


E \per quanto occorra ripeterà Il ‘voto, la causa 
può dirsi giudicata. Solo doro notarsi @ deplorat 
Îì fenomeno (oggi più che altra. volta notato) 
deputati, i quali gntepongono personali i 
rispetto della logge. 


neorso. 


Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 


“Seduta antim, del 7 giugno 197 
Presidenza del vice-presidente. Cappelli. 

Ta seduta si apro con una puntualità straordina- 

a allo 10. 

"Dai ministri volo il presidente del Consiglio, e 

li onosevoli. Luzzatti, Guicciardini e Gianturco. 

Notata Ja prosenza di quasi tutti i deputati di 

conta è provineta. 

Per una soduta antimeridiana il numero degli 

ilervenuti è maggiore del solito. 


mario 


x 

I prestiti del comune di Roma. 

Ordinato la lettura del disegno di logge per la 
stemazione dei prestiti. contratti. dal ‘comune di 
loma colla Cassa depositi e prestiti e colla Banca 
talia, il Presidente dichiara su di esso aperta la 
iscassione generale. 

“L'on. Bertolini esordisce. dichiarando di temere 
ho la legge già approvata per ln Sicilia, la Sar 
ogni cd ora il disegno specialo per il comune di 
tomna igano poi la Camera a votare: l'istitu- 

me dello. Cassa comunale por tutto il regno come 
m semplice ed inovitabile atto di coordinamento 
‘di perequazione, Fgli quindi non parlerà contro 
| progetto attnalo ‘che por. prondere occasiono di 
iscutere l'intero neoblema : delln Cussa di credito 
pealo cho oggi saffuceia per la seconda volta alla 
umora. Espoo le condizioni non liste del credito 
gRite:in Italia ; e dimostra come nulla di serio si 
îa fatto fino ad oggi per riparare allo scandalo del 
ino: gravissimo che a tutte le istrazioni 
ocali: provigno dalla loro dubbia solvibilità 

Chisdo:che il governo esplicitamente dichiari se 
e cartelle di crodito comunale e provincialo che 
saranno ‘emesso siano garantito dallo Stato, Dalla 
elaziono ministoriate egli crodo si debba rispon- 
léro atfermativamente. 

Fa:tna sottilo critica alla relazione mi 
ficandò notare comò il ministro si sia stridiato di 
radar conforto alla grivissima sua proposta in ciò 
che all'estero fu futto dallo Stato in materia di c 
lito.Iocale, e dimostrando come non sla esatto | 
quanto afferma Îl ministro nella sua relazione. 

‘Conibatto l'affermazione che oggi sin nececsario 
pl oppertuno mettero il credito dello Stato a_ ser- 
rizio del credito locale. 

“Ricorda come le agovolezz: offerte ai ricorsi al 
edito. abbiamo per. necessaria. conseguenza un 
go ammento di debiti; e cita l'autorità degli 
nomini di Stxto etranieri, i quali deplorano l'uso 
dii questi espedienti. 

‘om _poterido tutti în una volta convertire i mutui 
locali esistenti ro da quali cri- 
tori gi lnacerà guidnre nel dare la_ preferenza agli 
uni anzichè agli altri o teme che egli si troverà 
coni sessioni ad all'onda dei. favoreggia- 
menti' politici. Critica infine il disegno di legge 
per la disposizione sscondo In quale lo Stato ri- 
muncîa sui prestiti che farà la “Cassa. di eredito 
aila imposta di ricchezza mobile, dimostra 1a grave 
perdita che ne deriverì all'erario e fn. notare la 
palèse ingiustiria che con tale disposizione si 
commette. Conclude affermando che con altri mezzi 
avrebbe potuto e dovuto il ministro provvedere | ci 
alla trasformazione dei prestiti del comune di Roma, 
con maggiore vantaggio di questo e con minore 
danno per lo Stato. (Approvazioni vivissime, Molti 
depatati vanno a congratalri, con l'orstore) 

on. Faso osserva coma l'on. Rertolini «i nia 
più cho altro occupato del disegno di legge futuro 
sulla Casa di credito commerciale; materia cho non 
è. compito ‘della Comuissione. 

It urgonza di questa logge risulta ovidento da 
un carme anche superficinlo delle gravi condizioni 
del comun» di Roma. 

L'on. Mazza riconosce l' importanza del discorso 
dell'on. Bertolini, ma erede che avrebbe trovato 
wmiglior logo nella discussiono dei provvedimenti 
per'i debiti dolle provincie e dei Comuni di Si- 
cllia @ di Sardegna, o quando sì discuterà la legge 
galtera?e annunziata dal Gorern 

Qui si tratta di provvedimenti spocial, dei quali 
octorse, esiminare da doro opportunità. pratica, 


stasera, 


Le 


como tali 


DS 
ord 
On. 


von, 


i, Pi 


La 


la Commiss 


storo doll 


dell'attuabil 


Ora, la situzziine è questa. -IL, bilancio del Co- 
imtuna di Roma è indubbiamente migliorato da otto 
anni ad-oggi Allora, il bilancio portava nn disa- 


“vanto di quasi:8 milioni, che ora è: vo'mato, Ma 
ciò vallameno il bilancio non offre margino per pro- 
seguire i Tavorî del piano rogolatore, anzi. richiade 
una somma di due milioni € mezzo. per l' ammor- 
tamanto: delle ultimo sorie del prestito dei 150 


che 
gui d 


ques 


to a questa situazione, quali sono 1 ri 
sultati che sì otterrobbero dalln leggo. progettata? 
Le comme che îl Comano dorrabbo pagaro nel 
1598, senza la n doi dobiti, sarchbero di 
nn tolalo di” 1, 4,227,959,81, Con l'Applicazione a 
Roma della logg omuni di Sicilia © Sarde 


Ì; 


(Mormorio). 


1 cho non divareo favor 


ricchezza mobile 


approvano a vapore tutti gli articoli 
della legge, che verrà votata a serutinio segreto 


Presidenza del vi 
Al banco dei ministri nessuno doi 
soltori quaranta deputati circa. L'estrema sinistra 
meno spopolata del solito, 
Alle 2,15 «i apre la seduta © giungono gli onor. 
Brin, Branca © Sereni 
L'on. Palberti vione complimentato por il suo de 
butto alla. presidenza. 


enza pal me 


Locatore prende atto delta dic 


Nol vaso presente il domuno di Roma presenta 

una garanzia che è fuori di ogni contestazione: l'e- 

non pétto nulla per questa operazione, 

perchè la Cassa dei depositi © prestiti non pa; 
jo sui suol utili netti. 

Concludo invitando la Cainera ‘a votare questa 


legge che darà modo alla città di Roma di com- 
pîere i lavori del suo piano regolatore senza el 
ne venga aggravio alle finanze dello Stato. (Ber 


E la soduta è tolta alle 12 e 15, 


Seduta pomeridiana 


torrogazioni. 
Oggi paro la benoficiata del socialisti, che si af- 
fermano: con ben 4 interrogazioni. 
La primaò degli on. Turati, Prampolini, Agnini 
è Costa circa la espulsione dal regno, testè avve- 
nuta di certo Enrico Dussert cittadino di Onegli: 
On. Serona, Il Dussert era nativo di Mau 
da diverso tempo si era dato ad una attiva propa- 
ganda contro le istituzioni, 
Era stato ricl 


S 


moti! 


puo (ap) Pea) 
a. Il Dussert non è cittadino italiano 
tanto è vero che esisto un'istanza con la qualo il | diso — si 
Dussort stesso chiede la cittadinanza. 

Del resto, ma perchè vi lagnato dallo persoru- 
zioni se osso — come aveto detto — giovano agli 
scopi cui mirate ? 

Oh bella} Ciò non vi deo interessare. 
Voi avete l'obbligo di non perseguitare nessuno! 
(Approvazioni). 

vmolo schiacimenti sull'arresto ar- 
bitrario © l'illegalo detenzione di alcuni cittadini 
torinesi in occasione delle rocenti feste. 

Lon. Serena rispondo che_il 9 ms 
colà all'arresto di 13 anarchici denunciati poi alla 
autorità giudiziaria come facenti parte di un' isso- 
ciazione a delinquere. 
Morgari, Not: crede che gli arrestati alono anar- 

) opina si tratti d'un. arresto 
provocato da ina falsa denuncia. 
Branza assicura lo stesso on. Morgari che, 
rignardo alla pensione per gli operai delle Regie, 
Cemmiagiono dol 18 1 dich 
@ che il governo ha: presentato în proposito dei 
provvedimenti d'ordine generale. n 

iglior partito è danque attendero le delibera» 
zioni della Camera, 

E ne abbinmo un'altra dell'on. Morgari il quale 
vuol sapere se il ministro della guerra intenda 
dare attuazione ai voti espressi. nel congresso 
Torino dagli operai borghesi dipendenti dal mi 


i, fl ministro 


all'a 


gua» potranno detnzsi 1 48,2) si 
avtabbe — pel 1893 un alleggerimento di | tosegretario di Stato. 
Li 1,545,711.90 che wnterebbo sostanzialmento ln| © 


aituaziono dell bilan 

Por questo vo disegno di logge. 

On. Luzzatti. Risponderà alle obbiezioni storiche, 
politiche 6 finanziarie formulate. dall'on. Bertolint 
quando si discatorà la legge per la istituzione di 
tn Cassa di credito com. è prov. intorno a cui 
nia Commissione appositimente creata sta ulti- 
mando È suoi studi. 

Con questa proposta di legge giungo l'o 
tntore — io non porto alcuna innovazione. 

Lo obbiczioni dell'on. Bertolini alla Cassa. di cre- 
dito che io sono per proporre alla. Camera, colpi- 
icòno nuche l'attuale Cassa di depositi e prestiti, il 


Veri 


stro. Prineti 


L'on. 


zni ufficio sostanzialmente non differisce da_ quello 
she intendo di assegnare alla Cassa di crelito. 

La qualo ha sull'altra il vantaggio di permettere 

itui ad un tasso mì- 

gu 

° 


agli enti locali di contrarro n 
2088, (con'maggior sollecitudine, con lo dovute 
fazio, ed offre alle amministrazioni comuni 
provinciali benefici dei quali esse potranno va 
gel consolilumento dei toro bilanci. 

L'on. Bertolini sì è partito ‘da ipotesi tutte 
essivimento pessimiste, ed era per ciò natu 


Conclude 
De Nava 
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Grande romanzo inedito di CARLO MÉROUVEL 


Noprietà letteraria della Tribuaa - Riprodustona interdetta 


resa andava spesso a passeggiare ni Campi 
îmel giorno il cielo era limpido # sereno, il verde 
legli alberi d'nna” rara freschezza, i fiori mandavano 
3m profumo più dolce del solito. | 

Iantica allieva della Legion d'onore provava grande | 
piacere a trattenersi in quella snperba passeggiata 
Sulla quale: passano tutte lo ricchezze e tutte le ele | 
guire. ; 

Per syentora, Teresa potera anche fare dei confronti 
sho non tornavano sempre a profitto del marito. 

Giovanni: Redon era senza dubbio mn bravo giovane, 
ma gli mancava sopratutto allora, al suo inizio della 
sita parigina, quella distinzione di modi © di contegno 
th non si ha senza una lunga abitudine e una spe- 
‘ialo educazione. 

A poco a poco sì sarebbe cambiato, ma troppo tardi, 
‘® dopo che l'impressione fatalo sarebbe stata prodotta. 

E l'impressione, che doveva condurre alla rovina î 
duo giovani sposi, non tardò a prodursi. 

Teresa passeggiava lentamente tenendo per mano la 
ma piccola Jeanne, cho cominciava a camminare da sò, 
sotio gli alberi che circondano il palazzo dell'Industria. 

E'un luogo più tranquillo, meno frequentato che 
l'altro lato del gran viale. 

Un giorane s'imbattò a passare, chiuso nella redim» 
gote nera, sulla quale spiccava nn leggero. surfout 


CECA 


di poteri 


Giunta, sost 


Il Do Navi 
perchè fa parto del Consigi 


lamento dell'e 


i, è reforendari 


Vengono dal Prosidento poste in di 
conclusioni della Giunta, che ha proposto l'annul- 
jono di Bagnara, dove fu procla- 

mato l'avv. De Nava, exscapo gabinetto del mini 
al Consiglio di Stat). 

L'on. Rinaldi parta contro le conclusioni della 
onend9 l'eleggibilità del De Nava. E 

‘A questo suo asserto, cita analoghi pre 


entari, 


socondo l'oratore, sarebbe eleggibile 
p superiore delle mi 


boti-Guarnieri sì unisce 


nel combattere le 
vando come la. G 


conclusioni. di 
inta | abbi 


Ton. Balentano, relatore, sostieno nataralmente 

le conclusioni della Giunta, insistendo per l'inelog» 
a. È lo fa con tato vigoria di ar 

i da provocare più volte, durante il suo 


‘presidente Palberti 


medesimi. Nei 


imato spesso dalla poliria, alla 
quale non fornì sufficienti prove di aver 
sussistenza, Questi 

L'on. Turati no fa una qu 
stituzionale. Il Dussert era citt: 


del rimputrio. 

stione di di 
adino italiano, perchè 
godeva tutti i diritti civili ‘© politici. Era 
ritto nello listo di leva! 


iarata. favorevole 


sogna faro una cernita di quel 
i quali‘ si mantengono nei 
mentre altri ne cssrbitano, 

Riguardo ai pri 
messo delle quali si di 
disfatto lov: Morgari. 

L'on. Imbilani vacl sapere dal governo se non 
creda giunto il momento di proporre. l'abrogazione 
dolla loggo sulla insojuestrabilità degli” stipendi, 

pone ta posizione. di. privilago fil Impie 
silo Stat> od in condizione da potere imp 
nemente truffa e gli altri cittadini cho lavouno 
sonza vero stipondio fisso. 

L'on. Serena fa notar 
no sta studiandosi dal min 
unione col ministro del tesoro. Non può in con- 

mento prendere impegni. 
‘on. Imbriani dice che ba avuto reclami 
neste case di commercio, messo di mezzi 
gato, angustiato o truffata da impiegati disonesti». 


ra tra il sì, eil no, 


Imbriani cho la 
tro. dell" 


voluto applicare in 
questo caso la interpretazione più restrittiva de 
l'art. 88 della legge elettorale. 

«dendo la convalidazione dell'on. 


le approvazioni del 

L'oratore fa rilerare come l'art. 88 per la leg. 
gibilità non ei sin accontentato che,j dus u 
perti dal convaliflabile siano congitnti, ma abbia 
richiesto il rapporlo di necessarietà, nello esercizio 


za la | comulativò dei duo uffici, rapporto cha nom esisto 
mel caso di Giusoppe De Nav 
TI discorso dell'on. Balenzano termina fra lo'ap- 
provazioni calorose della Cumora. Si odo anche 
qualche applauso. 
Il Pr ‘annuncia una formale pro- 


posta di convalidazione dell'on. De Nava, e che, avendo 
essa la forma di emendamento, dovel aver la pro: 


tata, come sormpre, dall’on. Imbriani © da a 
Si vota dunque sulla proposta di convalidazione. 
I due appelli procedono con la ‘maggiore lentezza 
è fra le più animate conversazioni della Camera. 
Intorno all'on. Imbriani sì forma mn circolo per 
manento di deputati radicali © dell'on: Radice. 
Lon. Crispi, che vota in secondo appello. contro 


la convalidazione, parla spesso col_ viéino; cn. Pa- 
nattoni 


riali, parto votano în favòro, parte si 
ione vota, contro compatta. Al 

ido appello l'aula si è fatta deserta. 
Pres. Non essendo la Camera in numero legale, 

sono costretto n togliere la seduta. 

T-resultati: della! votazione erano stati.i segnenti: 
Votanti 169 — Favorevoli alla convalidazione 41 
— Contrarì 88 — Astana 
E alle 4,42 co nè andiamo. 
—- = 


AL SENAT 


Presidenza del presidente Parini. 
Seduta del 7 giugno 1897. 

Dopo la presentazione di diversi progetti giù ap 
provati dalla Camera, da parto doi ministri Di Ru- 
dinì, Luzzitti © Pellonx, si procedette al sorteggio 
od alla proolamazione degli Uffici. 

Poscia il senatoro Patermostro lia svolta Ja e 
interpellanza al presidento del Consiglio sulle con- 
dizioni della pubblica sicurezza nella. provincia di 
Palermo © prociaminte 1 circondario di Gprleone, 
e sulla aziono dei funzionari pubblici in ordine alla 
sicurezza medeslma. Ricordi alcuni futti deliituosi 
avvenuti nel cirtondario di Corleono e lamentò il 
contegno tenuto dai fanzionari di P. 8, i quali, 
nonostanto le denuncie ricevato dai danneggiati, 
son si curarono affatto di assieurara i colpevoli alla 

iustizia, I funzionari di P. S. in Sicilia — dgli 
occupano, pur troppo, soltanto di 

tica 0 non della tutela della vita e deila, proprietà 

dei cittadini. In prova_di talo affermazione, l'ora- 

tore cit) aloni. fatti nocaduti nella» provincia di 

Palermo, specie durante le elezioni politiche. 

Dai fatti ricordati dal senatoro Patethostro r- 
sultercbbe che l'autorità di P.S, nonsolo protegge, 

a si servo di malfattori come di istramenti per 
l'esercizio dell'azione sua, ai quali naturalment 
costretta a concedore favori d'ogni genere. 
augurò che il governo ignorasse questi fatti } 
ove ciò non fosso si chiese perchè il governo non 

foyvedo con una azione energica e direttà a ri- 
Fermaro la pubblica sicurezza in Sicilia cho fin ha 
in nulla migliorato nemmeno dopo la istituzione 
del r. commissario, 

Non crede che il profetto di Palermo sia per- 
sona adatta a roggere lo sorti di quella provincia, 
o lamentò che il presidento del’ Consiglio abbia 
troppo largheggiato con quel funzionario, conte- 
dendogli facoltà delle. quali ha abusato e non u- 


sato. 
al presidente del Consiglio di 


eri di 


tto cv 


gio sì pro- 


ogalo 


Da ultimo chie: 
voler richinmaro i snoi funzionari alla stretta 0» 
servanza dello Statuto, 

L'onor. Di Rudinì rispondendo sullo condizioni 
della P. S. in Sicilia, foce notare allo interpel'ante 
quali fossero queste condizioni dopo il periodo delle 
agitazioni dei Fasci e che fu Îl commissario civile 
che ristabili. lordine e che nel circondario di Cor- 
leone disciolso una nuova, associazione che si an- 


limiti | dava costituendo: sotto il titolo: « La Terra, > 
Anche per ciò che riguarda più strettamente la 
buone pro- | P. S, e la repressione dei reati, si ottennero deî 


pd 


grandi risultati 

Fece notare come foss:ro stati operati molti ar- 
resti di latitanti © perciò rendo omaggio alla P. $. 
0 al sen. Coltonchi, come. pure pel riordinamento 
delle amministrazioni comunali. 

Circa quello che'disso_l' interpellante sullo ale 
zioni © sulle ingerenze del governo, l'on. Di Rudimi 
riconobbe che la situazione sotto questo rispetto è 
moîto grave e dipendo dalle speciali condizioni del 


P ichifrd esplsitamento che nello 
mantenno la più completa neutralità, 

Per ciò che si riforisce ai fntti speciali citati dil 
sen. Patornontto al fanzionante. da sindaco che ha 
la fedina crinvinale non pulita, promise di tenerne 
conto, e se vi sarà qualche provvedimento da pre 
dero lo prendorà. 

Il sen. Paternò dich 
nello opinioni espresse di 
servizi resi alla Sicilia dal commissariato civile, Non 
entrò nel merito della questione riservandosi di farlo 
alla discussiono del bilancio dell'interno. 

II senatore Paternostro non si dichiarò soddisfatto 
perchè il presidente del Consiglio — egli disso — 
Sbbe l'abilità di non rispondere e spostò la que- 
stione, In Inogo di parlare della P. S. parlò di cle- 
zioni, tema trattato. dall’ interpellanto in via inci 
dentale. 

Esaurita così l'interpellanza, si ripreso e si con- 
dusso a termine la disenssione gua 
rentigio della magistratura. 

Furono approvati gli articoli 15 e 16 come ven: 
nero proposti dall'ufficio centrale. dopo odservazioni 
dei senatori Cannizzaro, Pinelli, Gadda, Arabia, 
Canonico e Nunziante, del relatore del’ ministro 


sterno 


Ultimo elezioni 


del sot 


sione le 


ti'on. Rinaldi 


guardasigili. 
Gli altri articoli passarono senza discussione. 
Domani seduta alle 3. 


IN RIVA AL MARE 


Grand Hotel Anglo Americano e N ati 
sioni convenienti. Livorno. 5183 F 


CHI FIORENTINI 
(Nostro telegramma particolare) 
FIRENZE, 7, ore 3.55 pow. — (Lando). Il cav, 
Stefano Tommasi-Crudeli, sessantenne, fratello del 
senatore, fu arrestato per essersi appropriato di 
quattromila lire dalla cassa dell'archivio notarilo di 

cui era conservatore. 
Fu prima conservatore dell'archivio d'Arezzo, 
Negli interrogatori subiti non avrebbe nemmeno 
tentato di negare, Avrebbe soltanto dichiarato che 
dissesti finanziari lo portarono a toccare i fondi af- 
fidatigli che poi non potè restituire. Chieso allorchè 
fu scoperto una proroga che non gli fu concessa. 
Tl ‘Tommasi-Cradeli era molto noto in città es 
sendo assiduo frequentatore di locali pubblisi; Ha 
cinque figli ed è diviso dalla moglie la quale. tro- 
vasi malata gravemente. 
Tersera Îl prefetto 
cui intervennero le autorità civili e militari, e gen- 
tiluomini della corte dei principi di Napoli. 

— Stamane il 67° fanteria è partito per Brescia 
pet fare esercitazioni di tiro di guerra. - 
—e__ 
HCHI GENOVESI 


(Nostro (Rlegramma pai 


GENOVA, 7; ore 1 pom. 
dutant la rivista, il ragazzo Roberto Selvi, arven: 
turatosi vicino allo stato maggiore, ebbe un calcio 
Al capo da un cavallo. Venne trasportato all’ospe- 
dale În gravi condizioni. 

Oltre la rivista sì chbe ieri l'estrazione. della 
tombola telefonica promossa dalla Colomdo, grande 
concerto musicale, fuochi di bengala od artificiali 
all'Acquasla, sce 

— Ti messaggiero postalo Pietro Parodi, seisan- 
tacinquenne, addetto alla stazione, traversando il 
binaîio fa investito da una locomotiva e schiacciato. 
La iorte fu istantanea. 

— Nella draziopo di Murialdo (Savona) occorse 
set lio gna gravstima disgaz 

Il contadino Cesaro Strazzolino irovavasi. sopra 
un albero, jnfento a tagliarne un grosso ramo, al 
lorchò questò, precipitarido iuiprovvisamente, lo in- 

a terra. 

L'infelica riportò nella caduta lesioni mortali. Il 
5uò'cadaYero venno rinvenuto poco dopo dai pa- 
renti recatisi a cercare il loro congiunto perchè al 
lnrmati dal suo ritardo a rincasare. 

— Alta disgrazia consimile accaddo feri nel co 
mano di Malassana (Bisagno), 

Un ragnzzetto di tre anni, talo Epifanio Bavegni, 
g'arrampioò sopra un albero 'per cogliere ciliegie. 
Roftbsl il ramo sul quale posava, il porerello non 
daddo pèeò a terra, nel qual caso si sarebbe fatto 
poco malo stendo Talbero poco ‘allo ma_ rimase 
invoco ‘attaccato per lo vesti al ramo spezzatosi. 
7 povero piocno, {n pela a spaventa. tore si 

la a strillato tahto forte cho fu inteso dalla 
‘fama, Ja quale atcorso e lo liberò. Lo spavento 
‘era stato troppo. forte: peo dopo infatti il 
vegni fori per paralisi. cerebrale, prodotta ap- 
fianto dalla paura provnta. 


Un discorso dell'onorevole - Compans 
(Nostro telegramma narticolage) 


AOSTA, 6. — Ion. Compa 
un banchetto dei suoi. elettori. Parlando delle sue 
Anisoni da sottosegratario d'Stato al'gricoltare, 
disse che egli entrando a far parte del gorerno si 
èra accinto ad un'opera senatrice, non dissimulan- 
dosene le difficoltà. e ne uscì quando per eventi 
omai noti; credette giovare meglio alla propria coe- 
renza abbandonando volontariamente l'onorifico pasto; 
anzichè rinunziaro a qualsiasi parte del compito 
assuntosì, Rest) tuttavia ministeriale, ma cum ra- 
tionabile obsequio, Combattà i progetti Branca sulla 
ricchezza mobile è sul fabbricati. 

pi En 
IL RE IN SICILIA 
(Nostro teler. part.) 


STRAOURA, 8, oto 15 pom. — (Corparî. Si 
dà per sicura la venuta in Sicilia di SM. il Re 
nei primi del p. v. luglio 
Fogli sarà accompagnato dal prosidente del Con- 
sigiio © dagli, onorevoli Brin e Prinetti. 
> Por 
Pel giubileo della regina Vittoria 
(Nostro teley. part.) 


SIRACUSA, 8, ofo 5 pom, — (Corpaei). Tersera, 
rovenianto dai porti dell'estremo Oriente, giunse a 
alta {1 posato Japan avente a orlo cento do- 

dici ufficiali inglesi delle guarnigioni di Hong-Kong, 

Singapore, Ceslon, diretti a Londra onde parteci: 

‘illo festà del giubileo di S..M, 1a regina Vit. 


tor 
e __ 


I democratici costituzionali di Ravenna 


. — (Stooc.) Oggi, dopo due ad: 
l° Associazione democri costi 
leliberato alcami ritocchi allo statuto, 
bisogni manifostatisi nell'ultima lotta 

‘e studiati da um Comitato di 


nanze 
tuzionale ha 
suggeriti dai 
elcitorale pi 
giovani soci 

La modificazione più rilevante è nella” costitu- 
ziono del Comitato direttivo, che si è voluta 
durrs dn 20 a 12 por averlo più concorde e più 
attivo — © ringiovanirlo a'quanto, 

Un' altra molificaziono fa obbligo al Comitato 
direttivo di convocare l' assemblea generalo almeno 
due volte l'anno, e tutto le volte cho 20 soci ne 
facciano domanda. 

I soci hanno rilevato in proposito che în contin- 
gente politiche o amministrativo rilevanti l' Asso- 
ciaziono rimaso ineri 

Il nuovo Comitato 


rettivo è risultato così com- 


to: presidente Gamba conte Pietro, vicepresi- 
dente Maggetti arr. Mattoo, consiglieri Burnazzi 
av. Ugo, Fabbri ing. Ruggero, Errani ing. Ugo, 


Ghinassi dott. Pompeo, Ginamni Corradini conte 

Malagola dott, Guglielmo, Maseanzoni pro- 
fessoro Alessandro, Rava prot. Luigi, Tamoni 
avv. Andrea, Testoni Achi 


Crodesi cho il Maggetti, gi lente, di 


| musica 


missionari: 
zione, accetterà ora la stossa carica, fidaado nel 
miglior indirizzo che, dicesi, il nuovo Comitato da- 
rebbe all' Associazione. 


pin cale e 
Le elezioni politiche di leri 


LUCCA, 7. — Collagio di Pietrasanta. — Risul- 
tato defi — Iscritti 6150, — Votanti 3830. 
— Ventura Camillo ebbe voti 2206 e Giorgini 
Giorgìo ne ebbe 1397. — Voti mulli 137. 
AVELLINO, 6. Collegio di Avellino. — Ri 


o. — Iscritti 3915, — Votanti 2714. 
— Votroni Achille ebbe voti 1889. Pironti Fran: 
cosco ne ebbe 85 

BARL — Collegio di Andria — I 
seri Votanti 2161, — Tarantini Giu- 


sepps ebbe voti 1094, Zavattari Pietro ne ebbe 982, 

— Shede bianche, voti dispersi e contestati! 85. 
ISERNIA, 6. — Collegio di Isernia. — Risol- 

tato di tutte le 24 sezioni. — Iscritti 3810, — 

Votanti 2556. — 

@ Veneziale Gabriele no ebbe 1059. 

spersi o nulli 49. 


imorelli Edoardo ebbè voti 1448 
— Voti, di 


tato definitivo. — Is 
— Do Micheto Domeni 
vianche e voti dispersi 


siasi pit RPLREA 
I disordini d'ieri a Milano 


(Nostro steleg. part.) 


7, bro 8,50 pom, — Terì ‘mentre la 
tuilina suonava ai giardini pubblici fu 
ehissto da alcani appartenenti a circoli monarchici 
la marcia reale. 

Ciò provocò, si 

sto, fia 
Garibaldi 
Ne nacquero colluttazioni. 

Alcuni monarchici estrassero la rivoltella. Inter- 
venute lo guardie arrestarono molti che dopo su 
bito un interrogatorio in questurg vennero oggi tra- 
dotti ‘al tribunalo per citazione direttissima. Sino a 


do i diversi umori del pub: 
i o applausi. Venne chiesto 
fischi, rumori e grida. 


| questo momento non è ancora terminato il dibat- 


timento, 


SSIS SI 
Cronaca del cattivo tempo 


(Nostro telegramma particolare) 


CAVA TIRRENI, 6, oro 10,40 anf. — La gran: 
dino ha distrutto il' raccolto nelle conteado di Croci 
mallone e S. Giorgio Vino, 
aubt caltaro del iatatso eno interamente. per 

te. 


Corriere giudiziario 
IL PROCESSO DI FOIANO 


(Nostro telegramm part.) 

FIRENZE, 7, ore 12,85 a. —(Guidi). L'udienza 
si apre alle ore ‘10,40. La folla è aumentata straor- 
dinariamente intanto che si chiudono le. porte e 
gran parto del pubblico è costretto a restar fuori. 

Sì attendo con grande interesse l'arringa del- 
l'avv. Rosadi che comincia in mezzo a un pro 
fondo silenzio, con un bello esordio; dopo di che 
dico che per certe insidio e sospetti la giustizia si 
è capovolta, e vuolsi a forza. d' uguaglianza fare 
qualcosa di disuguale, d'ingiusto © crudele. F 


gli imputati Neri è il più infelice perchè il più 
ricco; 


erchè ricco sì è voluto ereargli quasi una 


nò immorale; non .sposò I' Angioloni per interesse, 
Una volta che era ricco come Ici. Le legge le de 
geszioni di Magi, Nei © Giorgi è ne dorme che 
Nerino non aveva altro bastone che quello che por- 
dava attualmente con l'anima di piombo; che egli 
non tirò secondo afforma lo stesso Giorgi. Anche 

loni isso di non sapero se Îl marito cono 


sistenza dello stesso che essa possedeva. 
la della perizia 6 dico che ella concìuse con 
corde che le ferite e contusioni potaron>. essere 
state prodottè con lo stesso bastono a. stocco, ado- 
perato ora come strumento contundente, ora. come 
perforante, è, 


Oro 4-90 pom, 

Continua a parlare l'arr. Rosai ombra di 
aver dimostrato che niuno degli imputati accusa 
Nerino di aver tirato con 1o stocco, cha egli non 
lo 


\usquo se l'Ardizzone fu uccisa con lo stocco e 
devesi condannare chi lo portava, Nerino non si 
può condannare. Il solo ragazzo Ardizzone lo 
Accusà. 

‘Qui l'egregio oratore sostiene con stringentissimi 
argomenti che il ragazzo Rosetta non fa bugiardo, 
ma suggestionato. non mentiva sapendo di 
mentito, ma por quella tendenza a travoloro fu 
indotto n traviaro certe cose. 

Descrive con affascinante parola l'ambiente in cui 
il ragazzo vivora in mezzo agli amori. disonorevoli 
di sua madre, per inferirne che ciò doveva influiro 
sall'animo suo. 

Parla delle lette: 
avvocato Petri, dove 
iunocenza del Magi, Su quelle scritte dal Petri alla 
Angicloni apparisco un complotto al quale le seri- 
vente vantavasi di,non esser estraneo, E ripensando 
alle donno buone-0 oneste che furobboro carta filse 
per salvare il marito, che cosa. pensare di questa 
che scrive di nutrire la speranza che il marito sin 
condannato e il servo possa uscirno salvo? 

Il pubblico prorompe în applausi fragorosi. 

Il presidente scampanella è sospendo la, seduti 
per 10 minuti, 

Dopo il breve rigor; V'ayv. Rosadi riprende la 
sua arringa parlando del maggiore Igino e di ciò 
che scriveva nel suo testamento. ha 

Passa quindi a Nerino © tende a dimostrare che 
egli non aveva motivo per uccidere. Sostiene la sua 
completa innocenza interrotto sposso da approva» 
zioni. 


quando durante una | serbare un 


‘erto decoro e la strettezza degli stipendi 


Ta splendida ari dell'avv. Rosadi produse 
finpressione. SR 
Ore 5,35 pom 2 
La splendida perorazione dell'avvocato Rosadi ha 
destato entusiasmo nel pubblico che Ha fatto al 
valente oratore una Tanga o calorosa ovazione, La 


dimostrazione gli è stata rinnovi 
Domani avremo ln sentenza. Minato 


Sistina | 


ai 
ANCONA, 5. — (L. A.) Nell'udienza) pa 
di ieri seguitò l'interrogatorio degli imputati, 


L'er-contabile Romeo Pellegrini ‘respinge ‘en 
camenie l'accusa. di trat © spioga  mirocimette 


come egli non ablia. mal firmato È pretevamni 
sa le fedi di credito che superavano Ie sum: ner 
positate. : 


ori, come è già stato verificato, 


Si passa ora alla categoria degli imputati minori, 
nomi di ci 


fra cui sono sventuratamiente: bel cit 


tante alle 
perchè au 


pressioni, che gli vennero da nto 
{tasso Tico di predicato ome egli 
Ponesso ogni cura in servizio ldell'istitutò ; coma s0- 
Spettando un de/toît no avvertisso il ministero cui fu 
chiesta un'ispezione, e; questa venuti, 
manco vniso verifeaio come da al, “acero 
il deficit non ne volessa assumere la responsabili 
subilo ne rifarisse al ministero. sani 
1 conte Alberto Eccheli, ex-direttore, riferisce 
che lui con molti particolari intorno alla sua gestion 
dell'ammanco fu consapevole il ministero, Îl. quale 


consenti che non si dichiarasse pubb 
di noti 
futa te 


sitàre Îdisoredito eu sulta Seniga 
pputazioni che gli si fanto, ndéimostranito 
I brevo tempo che egli fu. direttore, "la cassa 
nesni lo sue condisioni. 

ti altri imputati. già membri del. Consiglio 
rativo, atfermarono la loto completa busaà 
fo esi um creto mai che lo sido pube 
icata non corrispondessero alla resti. Hespingono 
quinii ogni è qualsiasi responsatilità. si 

Udienza del 5 
Cominclano le tesimonianeo d'accusa. 

î signor Calenda, presidente della nuova, Casta 
costlulosi parte civile in causa, riassumo con certa 
Sibratezza i linguaggio le accuse contro gli ine 
putati. 

Dai difensori gli si osserva che non è ancor giun 
l'ora della arioghe ; ed egli si ferma. Lira 

‘Segue il rag. Imenoni, già ragio. commissario; ora 
direttore della nuora Gassa, ‘l° quale narra come; 
dopo aver preso possesso dell'ufficio. nel. novembre 
1885, doveste constatare che la la Cass era una vera 
Barnonda: falsi i bilanei, falsa la stessa. situazione 
pairimoniale. 

Pia depone dell'Ierni resa in tono un pò 
“itAmente polemico, continua per oltre un'ora 
tra doc SIR dì doit, che gli muovoso 

Fogui parta presidente, pubblico ministero, parte ci 
tile a difensori; z lana 

Segnono alcuni impiegati della nuova: Cassa. che 
da nia poco rame 20 

comm. Magaldi, citato Îp difesa del conte Es 
cl contermae cos quelle dasrezione @ rue che 

li è imposta dalla delicatezza 
a da dire, chie veramente il m 
jl'ammanco di cassa, 


imputato Sbarbati. 

L'uyv. Braschettini depona che nè lui né moltissimi 
altri in Senigallia © fuori ritengono ilf'iazzolani car 
pace ili commettere i renti ascrittigli; pansano ch'egli 
sia una vittima, 

Descrive lo stato tumultnario della Cassa di Senk 
galli, ove non erano nò sportelli nè divisioni, ove 
fusto fncevasi patriarlmente; noné impossibile quindi 
che in quisilici anni di gestione, on ‘n. movimento 
di quarata' milioni circa il cassiere che, tra l'altro, 
sta assai disalutto al suo ufficio, abbia potuto gone 
mettere errori di registrazione, di dimenticare 
menti fatti, od esser frodato da altri che siansî pro 

impres. 


fitati dalla sun buona fede, 
Ta deponizone dell'aviiato. Rrusettini impre 
torio, sapendosi. che 
vale della vécchia Cossa, ei è ora « 


ziona assai vivamente l' 
ara consulente 


_——___——_———____—_—T—_T= 
Piccola Cronaca 
FABBRICA di GIOIELLERIA N EGRI 


IL DIABETE dum eta o pi fort gr 
Galiao, e De e ampre abb | più avariati ri 


fedi, ha trovato finalmente un nuovo preparato ch 
lo guarisca radicalmente, nell'Ossiferinio digwido del. 
Datlor G. Reate, Coll'uso di esso dopo dua o tre 


alato sì sente sollevato e in 
ronstatare gli ‘effetti ‘curati 
ua bottiglia franco di 

5 I 4,75 da iuviiimi all'Age 
Converiite, 8 — Ai mnori 


froni, la pallidesso, i 
si guariscono con l'elizie 
no Muti di Parigi. Olio, prepae 
deboli, per tt i, com 
o "bugia, piccola Le dite 
ati "gi ospedali 
DUI Potititico sul 


tonico ferrug 
rato per 4 ns 
Rouiglia rando L. 6 
E° impiegito da molti aiuî 
Parigi, Iichiosto all’ Age 
detta, 


NEURASTENIA 


ego da vi Mlustrativo ‘gratis. — Par 
gin suv. Pierandrei. 5225 H 


vali 
PE 


TI risveglio fu più terribile di quanto essa modesima 


chiaro; un giorano di una grando distinzione; d'ina | Il volto di quello sconoscinto s'era: seelpito în un | ssa risposo col malinconico sorriso delle donne so aveva na pre; 
fisionomia nperta, che agitava colla mano inguantata | istante nella memoria e nel’ cnore di lei. che sentono di ul fatalo pendio, e vorrebbero | forenza, era per quella che chiamaa, sa na net 
un giunco omato di un pomo di lapislazzali. Teresa" aveva trovato il suo ideale. lottare, ma non ne hanno la forza. =. _— suoi convegni col marchese, la figlia del delitto. 
Sembrava che a tutt'altro p jo alla giovane | .Tì domani essa ritornò în quella parté deî campi | — Durante una settimana si videro tatti î giorni. Ma l'amara sovratutto perchè 1o ricordava îl padre, 
signora, che portava una vesto semplico ad elegante, ;| lisi, dove l'aveva inéontrato, nella speranza di vederlo | — La domenica seguente, il giovano conosceva la sto- | _. Nesenno dei duo avea îl menomo dubbio su queste 
il cui taglio metteva in eviden io della sua | di nuoro. ria di Teresa, la sua nascita; l'educazione a San Dio- | riguardo. SUE Son i 
persona. | Una forza irvsistitilo 1 condusse colà, nigi, la vita solitaria nel Moran il matrimonio, la | Pino dal prin Di, pila ‘moro ra. tale 
‘Anche Teresa pareva di null'altro oceupata che della | Ma il giovane non comparre. sua posizione attualo e la sua aflizione di vegetare in | un raggio di sole per Teresa, ed essa vi Si eno. 
ent Miibe agora i | Passarono due giorni. È An posizione mediocre ed equivoca, fra l'obbligo di | cera, senza pensawPai pericoli a cui andava incontro. 
TI giovano passò ; ma per voltarsi tosto a pochi passi | —Disperava ormai di rivederlo 
da lei, nel tempo stesso che anch'essa si voltava i passeggiata pi 
| nobbe il giovine sig 


Era stato un incontro al tatto c e solo nno amanti che affrettano il supremo assalto: 
aguarto faggitivo era stato scambiato, Iavvertitamente, | — Discurtera sorridendo coi suoi compagnî, ©-quanto | Egli si mostrò appassionato, ardente ed era real. | merole- 
fra loro, il suo sguardo cadde su di lei, che stava seduta a un | mente in preda ad una emozione di cui di rado aveva - 
Perchè mai, tornando a casa, Teresa malcon- | lato del viale, egli sorriderido portò la mano al cap- | provato l'egualo, e poi tanto più eloquente in quanto E sic 
tenta di sò come se commessa ni ripro- | pello e la salutò con rispettosa premura. sincero. 


TI giovane sorrise e continnò la a 


arross 


vevole ? 


più che 


molti altri avevano fatto 


Il pensiero di quel giovano lo stava fisso in mente 
sa non avrebbe voluto. 


passeggiata. 


I 


Le trattative non fare 


langatasi più del solito, T' 
o în mezzo a un gruppo di 


quell'istanto fa sigillato il patto fra es 
Fu un colpo di fulmine che nulla può 
10 nè lunghe, nè difficili. 


trattenere, quei ra 


ventare 


| poco diversi da quelli « dei giovani di botta 

l'assenza del marito, partito alcuni giorni prima 
per.le grandi manovre, nella Sologne. 

Il marchese Raimondo De Bordes era uno di qu 


adoperò a dissipare gli scrapoli di Teresa, con 


»; nOn- 


Egli 


— Andiamo; non pianger pi 


avrebbe creduti 
Quando il marchese di Bordes giunso presso di lei, 
era livida, disfatta. 


lesse la lettera di Giorumi Redon, poi postosi 


ai piedi dell'amante le disse colla sua voce più cares 


raccontami tutto. 


mo essa esitara, lo passò lo bra>cia attorno 


alla persona © figgendo gli occhi ardenti d'amore nel 
viso adorato, le disse: ù; È 
— E se altri ti abbandona, non ti resta io? 
Allora Teresa -raccorità ciò che era accaduto; com'essa 


ue lea i il coi Î ssa stata colpita dal mutamento avrenoto nel ma- 
Eppure quel giovano le era affatto sconosciuto; sol- | Non sono sempre gli amori il coi preludio dura per | nomini ed fosse 5 pi cut rennto 
tanto quel giorno era stata da lui osservata, ciò che | settimano e mesi quelli che sono più lunghi e più forti. | vani e piacenti - rito al momento in cui.avea messo gli occhi sa quella 
acchò ella abitava Parigi, | Il domani, all'ora istossa, il giovine tornò. Egli era cercheremo di attenmaro la colpa di Terssaz | Ietera fatale; como egli era riusci a. masconderlo, 
senza dostaro in lei la menoma emozione | certo di trovare quillo che già in cubr suo chiamava :| colpa cl ca completa, così fu anche | suoi veri sentimenti; la gita in campagna della de 
sentito più d'n complimento equivoco a lei | la nuova sua conquista, ed era perciò s6lo a pass priva d’ognì calcolo è è editazione, menica ; la partenza di Giovanni per le sue 


ammirazi 


Avova 
diretto; molti occhi le averano mostrata tina insolent 
ne; propositi audaci Io erano venuti all 


recchio. 


nulla è avea prosa 
tosto gli ammirato 
Perchè non era nocaduto altrettanto quel giorno ? 
Da quell'incontro; Teresa lo comprese, ti era quah 
cho così di mutato nella sua vita. 


+ 


Ma Teresa aveva sempre finto di non accorgere 
ito per la sua strada dimentie 


le 


pa 
dell'attesa, era là, 
di | Egli si avvicind o 
sando | 


lo straniei 
e, dicendo: 


Yi rasso! 


tamento per il viale. 
Non s'ingannò. Teresa, il cuor divorato dall'ansietà 


La bambina, in piedi presso la madre, 


dorabilo. creatura! Como crescerà bella 


| Tere 


Ss fu debole. 


guardava 
arto 1 


prese a cai 


‘soccombette perchè avanti a quel 
lo, pieno d'intelligenza, di fuoco, di vita, di sangi 


Nell'esplosione di quella passione nata dal caso, da 
nno sguardo, non vi fu 
Darante due mesi 
A Teresa si addormentò in quella relazione come 

n sogno di felicità. 
E° d'uopo dirlo; essa non provò rimorsh, 


ho amore, 
saguito, durante: quasi. due 


Ì 


Sesia 


vendita fattane, il che rivelava in Iui la farma volontà 
di scomparire per sempre ; l'improvviso ritorno picasa 
nel momento appùnto in cui essa scriveva la le 
di cni si era impadronito e che conservava como 
rova della colpa di 1eî; © finalmente la violenza 
Tio per impedirle di seguirlo, 
era servito per allontanare la ira @ ra] 
Tatto, or si vedova, era stato da lui 
damente, 


0 il pretesto di col 
ilo le 
lat fred: 


PIENSIONIT SIGNORILI per malati nervosi n 
2) Gianicolo Roma. 
‘gli Dirigorsì al dott, ci 


n oennsra A. PELLEGRIN 


eitone, n. 30, p. p. 


D FRATTALI Signo 


E Virzinio, Primario Oepedali. 
Università di Roma, specialista vio di- 
nsultazioni: privite (or 13-19). Dal 4 

malisi di urine e di espetto- 
ilario, 28. Telefono, 


6 pitgno 1807 a 
Nothio residente in Roma, © nel suo studio 


sopra il prezzo di L. 400 nil 
onie all'acquirente di un auniuo canon 
14, ggiori. inform: 
sottoscritto. © 45067 
Dott. A. Leopardi notaio. 


Vino da pasto di Montecalcaro 
PROPRIETÀ DEL COMM. B. PLACIDI 

N01 fio, puoi veve Vent 

DIVICEI, Visa 

Ri 


mihi acquisti di mobistappzzrie 


BAGNI DI CASCIANA 


Direttore — Pro. Commendatore GIROCCO: 
re — Dott. î 4991 F 


CRONACA DI ROMA 


LA GIORNATA DI IERI 

Le duo particolarità della fes'a dello Statuto di 
quest'anno, la sovrabbondanza delle cerimonie © la 
presenza, del re del Siam, contribuirono a_mante- 
cera durante la giornata‘ di ieri la città anima 
tissima, 

V'era gente per lo vie dietro Jo musiche mili- 

ci reggimenti elio si recavano alla rivista al 
Macao fin dalle 6. di iermattina e alle 11 di iersora 
ie ‘ultimo ondate di popolo 4 lo carrozze dei. ritor: 
anti dalla girandola ingombeavano ancora il Corso, 
A Babuino, Ripetta, i quartieri dei Prati di Cee 
stilo, 

La rivista fu passata al Macao all'ora indicata. 
1 cortao real vi giunse allo 7 e 40. L'aprivano i 
eorazzieri, poi veniva il Re con alla destra il prù 
cipe Sommot © alla sinistra il Principe di Napoli, 
seguiti da uno splendido stato maggiore nel quale 
si notavano gli altri, principi e dignitari siamesi e 
gli ufficiati del reggimento Umberto I. Re Kula- 
longkorn era in carrozza con ln Regina Margherita, 
è gon la principessa, Elena era pure in carrozza il 


ta durò circa cinquanta minuti: alle 8 
ta in piazza dell'Indipendenza. 


Poco prima dello dieci il Re e ln Regina, i prin: 
sipi e il ro del Siam ritornavano al Quirinale. 
‘I Sovrani obbeto applausi lungo il percorso, e 


più nel ritorno; în pinzza del Quirinale ci fa ùn 
principio di dimostrazione, ma i Sovrani non ‘si 
affasciarono, 

Pochi incidenti: qualche; svenimento di soldati, Ja 
caduta dol tenente Ferrari, dei carabinieri, al qualo 
scivolò il eavallo mentre raggiungeva lo stato mag- 
giore; egli fu pronto ad abbandonare le staffo ‘e 
potò rimettersi in sella senza farsi alcun male. 


= 
Alle 11 0 112 chbe luogo in Campidoglio la di- 
stribuzione delle onorificenze per atti di valore. 
Demo giù l'altro iori la lista de premiati. 
All'ama è miéeza vi fu /al'palizzo dell'Esposizione 
la premiazione al'merito industriale, V'intecrennero 
fl Re, la Regina, il principo ‘o la principessa di 
Napoli, il Ito 61 principi del Siam, i roinistri e 
molti invitati. La premiazione segul nel salon della 
rotonda ove erano stato disposte sotto un gran bal: 
daichino le poltrono per i sovrani © i principi. 


Parinono il ministro Guleciardini © il senatore 
Rossi, presideute ilella giuda. 

Ecco-i nomi dei premiati con medaglie d’oro di 
pritua classe : 


Olficino di Savigliano, costrattrici di macchine alattriche. 
Premio di coopera 


Medaglia doro 
della forza da Tivoli a Ronn. 

Tessitura cotone : E, Do Av Milano — Wild e 
Agg, Torino — Ackermann, Crosinallo, 

Ceramica. — Manifattura Gluori, D 

Industria della carta. — Cartier 


per tratminione 


meridionali del 


Liri — Cartiera italiana. Torino — Ditta Pietro Miani, 
Fabrinio — Vointlior. Romagnano Sesia 

Tessitura della sota, — Gavani Egidio # Pio: Mi 
lato — Stucchi Eduardo; Como — Carcano è Musa, Como. 

Meccanica 0 metallurgia. — Società AM Vorni di 
Terni pee progrgini ella metallingia de ferro — Ing. Er 
fosto Breda pie l' « Elvotla » di Milano, contruttrice mac 
chine. 

Provvedimenti a tutela degli operai. — De An 
geli è C., Milano — Amman 6 G, Milano — Benigno 


Crespi, Nifano, 


x 

Allo 8 pom. ebbe luogo la: solenne annuale se- 
duta all'Accadomia dei Lincei, alla quale, coi So- 
funi, assistetto pure il Re del Siam, Fatto le re 
lazioni intorno Ja distribazione dei premi, parlò il 
senatore Lumpertico. 


La girandola; l'ultimo” spettacolo romano che ei 
4 voluto far ammirare al Re del Siam, che vi as 
isteva col Re e con la Regina e coi ministri, si 
acce 

La gran macchinn pirotecnica rappresentava que 
at'anno il prospetto di un teatro, coronato da tre 
2upole e più in alto da una stella fiammeggian 

Lo spettacoto fa disturbato dal fumo chs e ad 


densava dinanzi alla macchina pee mancanza di 
o, 
fon tutti i fuochi piacquero: “vi fu abuso di 


granato comuni, onde Îl pubblico, a certi momenti, 
gridava; « Basta! » © non mancarono neppure Ì 
fischi 

Furono inyooo applauditi certi giuochi di razzi 
a vari colori, alcuni. dei quali si aprivano parve: 
chio volto gettando pioggie d'oro, di smeraldo, di 
rubino e le girandole finali bianco, rosse e verdi 
che si dissolsevano in pulsiscolo d'oro, 

— Le disgrazie: all'ospedalo di 8. Giacomo ven 
moro iersera curato sedici parsone, ferito alla faccia 
da-tazzi spenti. Guariranno tutti con otto giorni 
gli cure 

Feriti più gravemento furono: certa Assunta Bo 
nedettini; d'anni 89, romana, e Ada Ravaioli di 4 
‘uni, puro romana, colpito la prima all'occhio sini- 
etro, la seconda all'occhio destro: forse perderanno 
lo vista. È 

Verso lo 9 tal Emilio Baldazza, di 82 anni, ro- 
ariano, abitante all'Orto di S. Spirito presso piazza 
Pia, volendo recarsi sotto îl ponte Umberto per ve- 
dere la girandola, prese dalla sponda dostra in af 
fitto una piccola barca. Non essendo più tornato el 
‘essendosi trovata stamano Ia barca sotto il ponte di 
Ripetta cnpovolta e sonza remi, si ritiene che siasi 
annegato, 


x 
Dello feste private di feri, Je più riuscita fu il 
saggio di ginnastica al Velodiomo. 

L'essisterano: Il sottosegretario. dell'istruzione, 
‘on, Galimberti, 1 senatori ‘Todaro, Doria, Pecile, 
molti consiglieri comunali ed altre autorità; 

Ecco qualche nome dei premiati : 
Pel salto in alto ebbe 11. primo premio Angelo Colin) 
della souola 4 Gioacchioo Delli >; È secondo premio PI 


“i 


i Giulio della e Vittori 
tai) Dom 


fin: della := Via 
Pet In corsa ol 
delta somala = 
Palinteri de 
Giovanni Musinetti della < via dell 
Furono scelti da ciassana paléstrà i mi 
rinscirono : 


Marie 
Neroni 


AMferdo, Alfrodo Bo 


sli, ario Ghirog, Nicola 
vrodi ‘Mario, Guidi Turico, 


Mugolleni Adalé, Di 
Clemente Antonio. Trappano Pinto, Diezarr{ Rinaldo, Vanni 
Pietro, Persi Angelo, Farina Dante, Gentili Edoardo a Cor- 
radini Corrado, 

Fssì avranno per. promio una gita. gratuita a 
Monte Gare. LU Be 

— Ieri ebbero luogo gli annunziati banchetti. 

I piemontesi, liguri e sardi si ri 
mezzo al ristorante Valiani. Erano prese 
deputati e senatori. e moltissimi altri aderirono. Par- 
Jarono gli on. (oppino, Saracco, Pais, Pivano, la si- 
gnora Emilia Giangreco Pinna, il prof. Beisso, il 
cav. DO Giuli Il dot. Ballerini e il eologa Chase 
logno. 

— Nl banchetto dei velerani fu al ristorante Na- 
zionale. I presenti erano 150. Parlarono Îl semntore 
Massarueci, il comm. Nomis di Pellono ed altri. 


preti 
LA PARTENZA DEL RE DEL SIAM 

Oggi alle 2, in forma privatissima, è partito da 
Rome il re Kalslongkort col suò segnito. 

Erano giù stato preso tutto le disposizioni per il 
soggiorno del re del Siam a Napoli per alcuni giorni, 
sd éra stato fissato colì l'alloggio. Improvvisamente 
ha mutato d'avviso 0 ha stabilito di partire per egli 
Firen 

Sul piùzezte della stazione eca schierato per ren: 
dere gli ono:i militari un battaglione del 70° fan- 
teria con musica e bandiera. Nella sala reale erano 
ad ossequiate il sovrano i ministri: Rudinì, Guie- 
ciardini, Gianturco, Prinetti, Pellonx, Sineo, Ve 
nosta, Costa, il sottosegretario Bonin, i generali Di 
Sn Marzano, Caenz, Orco il sindaco Rospi, 
comm. ‘littoni, gli onorevoli Ghiglieri e Finali ed 
altre autorità fra cui il prefetto Bonasi, il duale, 
compiuto quest'ultima atto di ossequio; abbandonerà 
definitivamente l'ufficio di profotto. 

Ti ro del Siam e îl seguito sono giunti alla sta 
iono In sei carrozze di Corte. Li accompagnavano 
il Re, Il Principo di Napoli, e.lo Caso militaro © 
civile, Vestivano tutti in borghese. 

Maigrudo l'ora calda molta gente. era sul mer- 
ipisdo a vedere sfilaro il corteo, Vi furono anche 
degl applausi. 

generale Appelius o il gblonnello Greppi 10° 
compagneranno il re del Siam fino al confino. 
pene co 

AI Vascello. — Domani alle 6 pom. a villa 
Medici, Enrico Punzacchi illustrerà la difesa fatta 
nel 1849 del Vascello. Alla patriottica commemo- 
razione assisteranno il Re e la Rogina, 

PI SERE 
Commemorazione 
La festa dei Divino Amore 

Gi serivono da Albano Laziale: 

*mponoate © pitosa 6 rinsita ia commenorazi 
a D Agostino Chigi nella saîn comunale di Ariccia, 

Dintnti nd un pubblico numeroso. parlò. il prote 
Quaranta cha fa presentato dal sindaco Mancinl.. Ta 
fondo alla #ala, parata a lutto, in mezzo ad un trofeo 
di bandiare spiccava Îl ritratto del caduto nd Adua 
Molte corone con bellissimi nastri cerano appeso a 

, fra le quali si notavano quello del miltari in 
Slo di Arfecia ‘o degli uliciali in congedo di AI- 


La mesta cerimonia ebbe termine alle: 12. 

— ll concorso dei gitanti reduci dal santiario del 
Divino Amore anehe quest'asno è riuscito numeroso. 
Molti equipaggi tutti adobbati; con fiori e tirati da 
6.0.4 cavalli sono stati ammirati dall'immenso pub- 
blico che gremiva le vie principali. Piuttosto che Ja 
festa delle « minenti » sarebbe più proprio chiamarla 
festa dei fiori, poichè di fiori erano ornati a_profu- 
sione e i cavalli e lo carrozze con disegni artistici. 

Si calcolano qui convenuto nella gioriiata oltre dio- 
clmila persone. 

"Allo ‘4 avri luogo il conforiniento dei premi ai mi- 
gliori equipaggi. 


VI 
1) asfare Prezzi. — Sappiamo che il prof! Fi- 
lippi è vetnito in quesit gioral a Roma gd la avuto 
ua conferenza so! professori Darante e Marehja fava, 
intorno alla relazione che tre egregi medici debbono 
rresentare, come periziari, intorno. alle canse della 
via del Erezz. Si asicure ‘he la perizia sarà 
routa per il 15 
2) giudice fstruttora Boccelli: a ‘piocato maa- 
dalo di omparizione sontro l' excquesiore di Roma; 
soc Martel. sot | Imputazione di aver date: 
Suto arbitrariamente Romeo Frezzi per cinguio giorni 
nel carcere di polizia di San Michell. 0. © 
A Vitta Rorgi Stamane è Villa (Bar 
sghesa al è' ape 
ia. Coneursero parecchi care 
più moti canili d'Italia 
ornata cha un tuemero maggiore di prote e 


niversazio della morto di Camillo Cavour. dl io 
con Îa Giuota municipale depose una corona ‘ale 
foro sul busto del grande statista nella sala del pu 
azzo senatorio. 

Un'altra corona è 
camilio Cavour. 
Per Alarico sitventet. — Teti, alle ore 4 
riella grane aula. del Collegio Rotusno La ‘avaio 
Motea dalla Società tra gli umbro 

La cile cerimonia riuscì. Yeramente 
molise o rappresentano di Aseocizi 

Su un palco fa fondo alla sola» circon 
bandiere dei diversi sodalizi ora i iù 
rico Silvestri adorno di lori. @ di e 
Sognato del defunto. Tra £ 


deposta dall’ Associazione 


imponente: 
l'operaio; 


lato: dalle 
o di Ala 
one, tra le 
Îl colonnello 


a pazola per il pri 
reshileto degli. umbi 


Lei 


pedisce di riassumere, commamorò  tra_ grandi 

plausi ta morte del valoroso, studente. e "dei. 
cuiuti a Domnoki 

dito, — Oggi alle duo 

i il mag di 


egui 


o mezza insoudia- 
Antonio  Pilomba in 


la stazione di Trastavere, 
" Pilotta si recarono mul posto il 
Jonni @ i) tenento Giuliani con la macchina a vap 


domato, PRE 
La Sacchidà a 
detta, gionta lo pia Sunl'Ap 
Reno ona a da Via 
MAP nno io varie part. 
fiano prodotto dal fuoco 


si fa nascondere a un 


migliaio di tire. Lyincendio sembra causato da una 
sciuiilla sprigionata da una macchina ferroviaria. 
Le stranezze di e — Tori 


za San Piet 
è vestito all 


dalla barba bi 
dato quaralto d'ora 
Molta gente gli si era fatta att 
omnineiò ‘a predicaro della De 
sf atrstato da un dalegato è condotto alla questura 
centra. Gard ripateito 
to Emanuel 06 


E al pop 
essità 


di 


renzo o 84, © portare 
(Seolo per la somma complcmira di 
Sulcidii @ tentati sulc 
nella propria abitaziono ia via P 
ftida del Grad Htiel Floravanta Melocchi, di 52 ammi, 
Giuliano di Campigoa, si è suicidato. bevendo una so: 
zione di laudano, Ha lasciato duo Jeltere, una diretta 
all'andso Mario Alestandria, nella quale diohlara di er 
seri acco perchè affello da vm mista issurabile. Io 
tb'altra lettira diretta al quertoro cav. Minoss, To prega 
(i felegrafaro al: proprio faello Antonio, che lo ha filo | 


ziono ferroviaria. 1) eadavero è 
dello constatazioni di logge. 

Dal ponte di’ Ripetta si sera nel fiume lo 
scalpettino Arturo, Moretti di anni 91, remano, 

Fa tratto in ealvo dai bareaiuoli Giovanni Lalli, Cesare 
Gruciani © Filippo Villani. 

Aveva lasciato 11 seguite bigli 
discordia di fmiglia » 

— Stamane allo 8 © messa all'Orto Botanico, la ra 
gursa sedicenne Filomena DI Lorenzo abbandonata dal 
proprio amante Guglielmo Rossì, ha tentato darsi 
bevendo una soluzione di fosforo 

Dai medici dell'ospedalo di Sant'Antonio è stata messa 
fuori di pericolo. 

Un ragazzo smarrito. — Tersera in via Goito, 
il bambino di 3 anni Alberto Corfi & stato smarrito dal 
sti parenti, { quali per quante ricerche abbiano fatto 
fino ad oggi non l'hanno ritrovato. Il piccino veste di 
bianco con cappello di paglia alla marisara. 1 genitori 
abitano li via Palestro, n: 94 

Caduta fatale. — Il bambino di 8 anti Ricardo 
Guer ella sua abifaziono nel palazio di Pietra 

xl lusernario della terrazza, nella dala; dll'altozza 

di elrca disci metri. Racvolto, cessà di vivere monira ve 
niva trasportato all'ospodalo di San Giacomo, 

cadavere di un annegato, è sisto rip» 

stato nel Tevere nella località detta dei « Setto Camini » 

E' îl ragazzo Giacomino. Armmuzzi, annegatosi giorni 
ano presso il ponte di San Paolo. 

pren 

ia Engiana — 115 a 119, Via Nazionale. 
Grande arrivo stoffa estate. Solidità, buou mercato, 
Costumi e maglioria per velocipedisti. 

pasto. — I! Vino Amaro Tonico Protto 
aiuta la digestione, via Convertite, piazza S. Pantaleo, 

Novità, assortimento © 
=G i seterie, li 
Sartoria joria diretta da primaria sarta. 
Eugenio Fiorentinò — Via del Tritovo 182 23, 


tto 


< Mi suicido er 


cho devono recarsi in luoghi malariei per asculire ai loro 
affari duranto ln stagione estiva, faranno cosa ottima prov- 
vedersi di im fisconeîo di Confetti Chintho War- 
o, gli unici cho oltre alla comodità offrono la sicu- 
dia del rimedio. 
Con due confetti al giorno i puòlo ‘essero lmmuni’ da 
tali infezioni 


4 finéon contenente 40 confbtti da 2 grani inglesi L: 0,60 
digiti iS» 2» » > 440 
is» 88 > 23 20» i 
sè 50 > £> » » 260 
f 3° n 100 > a 25 ia » 460 


Ogni famiglia deve avere ji Chinino Warner. 
Dirigere cartolina vaglia allo farmacie: 

‘ia Magenta: E, Piorandre, via del Quiri- 
nale; E. Sinimberghi, via Condotti + Roma, 


pui > 


Osservazioni meteorologiche 


fatto nel R. Osservatorio del Collegio ronaro 
Roma, 7 giugno 1807 
TI Barometro di ridotto è.0 al‘maro. L'altezza della 
stazione è di 50,60. 
Barometro a mezzodì — 760,6. 
Termom. centigr.massima 279,4, minima 15», 
Unnietito relativa 5 — assolata 18.25. 
Vento a mezodì — N. 
Stato del cielo 


L'AASIEERE 


Com abbiamo più volte antunziato, questa sera, 
al Costanzi, va în scena la drammatica. compagnia 
Andò-Dì Lorenzo, con la Mareelta di Sardou: Domani 
free 

Dopodomani, mercoledì, al Valle, prima rappre 
sentazione del Paust. Li ce 

Cl tsegrattoo da Aver, 6: 

« Stasera la prima del Don Triemmuttone, opera 
del giovane 6 noto maestro aversano Alfonso Ruta, 
al tentro Cimarosa, ebbe un suocfsso significan- 
‘tissimo. Molte chiamate all'autore, » 


SPORT 


LE CORSE DI TORINO 

TORINO, 6, ore 6 pom: — (Piero). Giornata afosa. 
Pubblico scarsissimo, Assistono lo duchesse di Aoata 
è Genova; il duca d'Aosta ed il-conte di Torino. 

1. Premio Amoretti » L 2000 - metri 1200 ‘par 
cavaili d'ogni paese. 

Corrono: Richmond; Bin Vitale, Pace, Custel- 
lanza © My Boy, 

Giungotio: primo Riehmond, secondo My: Bdy: 
terzo Pace. 


x 
XI. « Premio Jockey-Cltb » L: 3000, metri 2400 
reg ccnl ogni paste | 
'Gorrono 1 soli cavalli di razza Carmignano Stbiko- 
nto ni Barengo Lia 
iungono: prizio Sansonetto, secondo Hare 
Coma priva di interesso. i 


Il « Premio Eridano 


.. 3000 - metri 2400: per 
pacs 

lantity 

ito Chantity, terzo 


ito), Dowsitta, Marignani 
Juoca, Dudrimass 
rimo Goldoni 


sécolilo  Dudrinasse, 


L. 1000 - metri 1600, 

ivalli qualificati Hacks (Gentlemen Itiders), 
and), secando Montrose 

Melete (Grisì. 

fiitorn ‘rillanto, scarsi equipaggi & piva. 

—e 
IL < GRAND PRIX » DI AUTEUIL 
(Nostro teley. part.) 

PARIGI, 7, ore 11 a. — (Jacopo) Il Grand Prix dì 
Streple Chase di Autouî, favorito da un tempo 
bellissimo, attira al Bosco di Boulogne insiemo a 
una folla straordinaria, tutta Ja- Parigi eleganti 
compreso Félix Faure con la figlia, che. arriva 
pochi minuti prina delle corse, 

Le corsa fa vinta facilment 
tenenta all'amica del defunto  Lebaudy, 
gella Marey, la quale avevalo comperato per 
tanila franchi il mose scorso, più quarantamila 
guadagnava questo Grand Pri 

Enmmontaro del premio -fa 
mila franchi, insieme allo scomm: 

Dicesi che madamigella Marsy, che avecbbe gu 


circa centotrenta. 


dagnato ieri settecentomila franchi, diede duo ba 
alJockey che montara anentro: la folla 
sportiva dol pesage le fa mo! 

Arrivò secondo Valois e terzo Grudon, Ingleso 

aigzio: 
IL MAESTRO PINI IN SPAGNA 
(Nostro telegr. part.) 
MADRID, 7, ore 11 ant, — (Ramon). Teri Pinì 


partecipava a un assalto organizzato in. suo onore 
al teatro Refiro, dall'aristoeratico Club Pegns, Folla 
immensi. I cinquo assali riuscirono altrettani 
morosi trionfi per Pini. 


Cronaca Italian 


(Da Tologrammi © Cartolina) 


sti finanz 


ixota, 7, ore 11. 

tfemenla cotllata Darieuzo Francesco © 
Padova; 5. — Disgrazig: 2 Sulla ria di 

Giorgio ia Bosco, certà Luigla Barco Mharitata Sat 


drinl, di anni:27, cadendo dall'alto di un carto ca- 
rico di fieno, bastà il &pò su di un m Fina 
nendo ondiivere, 

La caduta fu provocata da balzo improrriso del 
rotabile, 
Furto, — Dall'Austria, certo Corradini Abramo 
oliva uba lettora contenente 50 fioriai, alla madre 
'ereso; domiciliata $ Montagnana, 


La sparizione venne de 
Loro Chutfenna, 4. — Crondca rosa. — Teri, 
riovelt. in forma modesta per espresso deside 

o famiglie hanno avuto luogo gli sponsali della 
centile sig Rosina Pandolfi col 


che religioso il 
Lucano Pierini @ il dott. Vincenso Favili. Il 
Îaco cav. Giovanni Manneschi con gentile pensiero, 

i vincoli di antica imicizia che lo legano al 

Pandolti regalò alla sposa l'elegante penna in 
oro con un rieco astuecio, con la quale fu soltoseritto 
l'atto di matrimonio. 

Alla familia Pandolî la Tribuna invia 1 propri 
rallegramenti per il fausto avvenimento. 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 

Nella seduta antimeridiana si è discusso el 
approvato il disegno di logge per la sistema- 
zione dei prestiti del comune di Roma, 

L'on. Bertolini, senza mostrarsi decisaraente 
contrario al disegno di legge, ha espresso il 
timore che esso venisse a pregiudicare la que- 
stione della Cassa dei crediti comunali è pro- 
vinciali, che verrà proposta dall'on. ministro 
Luzzatti. 

Ha difeso la legga l'on. Mazza, al’ quale na- 
turalmente si è unito il ministro 'con una delle 
sue solite © felici improvvisazioni. 

Nella seduta pomeridiana, dupo cinqua 
terrogazioni, si è discussa l'elezione contestata 
di Bagnara. 

La Giunta delle elezioni avera proposto l'ati- 
nullamento por ineleggibilità del proclamato 
De Nava, esccapo di gabinetto del ministro 
Prinetti, referendario al Consiglio di Stato © 
membro del Consiglio superiore dell miniere. 

Il camalo non necessario di queste duo ul: 
time cariche, è stato dalla Giunta considerato 
giusto motivo d'ineleggibilità. 

Glion. Rinaldi e Monti-Guarnieri hanno pro- 
posta la convalida dell'on: De Nava, e su di 
cessa dall'on. Imbriani è stato chiesto l'appello 
nominale, da cui è risultata. la mancanza del 
numero legale. 

In ogni modo ln proposta sarebbe stata re- 
spinta a grande maggioranza. 

Domani si ripeterà la votazione, 


Fra i mezzi posti in opera onde persuadere i 
depatati a convalidare l'elezione di Bagnara, pare 
che vè no siano anehe di quelli che interessano lo 
finaneà: dello Stato. 

Occorrendo, torneremo sull'argomento. 

BALDISSERA 

Un de la Padova ci SERA che un 
ufficiale superiore si è recato al municipio del co- 
mune di Montà e si è fatto rilasciare ln fede di 
nascita del generalo Baldissera. Il fatto colà sì come 
menta nel senso che il generale Baldissera abbia 
chiesto quel documento affine di unirlo alla istanza 
ul ministero per il suo collocamento x riposo. 

Questa richiesta avrà dato occasione alla notizia 
dell'Italia Militare, smentita poì dall'Esercito, 
smentita che ci auguriamo confermata. dai fatti. 


LA COMMISSIONE DEGLI AMMIRAGLI 

Stimano è giunto Il duca. di Genova, per pre- 
siedera le adunanze della. Commissione dogli am- 
uniragli, che comincleranno domani. 

Fu ricevuto alla stazione dall'on. Brin e dal ge- 
nerale' Ponzio Vaglia. 

La Commissione degli ammiragli discuterà nella 

sima ad'amanza dell'ordinamento della marina e 
dei quadri suppletivi di avanzamento. 

Tordino del giorno sarà procisamente stabilito 
nella seduta antimeridiana di domani. 


Gm IT le ran Te tata pb 


Blica ha ‘deliberato di convalidare ‘le olezioni dei 
collegi di Vignola (Rogns) © Sampierdarena (Bom- 


rin 
IL PREFETTO DI ROMA 

Coma suocsesiri ‘del conte. Bonasi alla prefettura 
dì Romarsi fanno i nomi del conte Capitelli © del 
comm. Wi 

E' certo che por provvedere alla prefettura’ di 
Roma si farà un ristretto movimento di prefetti. 

LA FESTA DELLO STATUTO 

Numerosi telegramibi ‘ci annuaziano che la fosta 
dello Statuto "ierà. è stata” celebrata. dappertutto 
con riviste militari, concerti, distribuzioni di promi, 
"Speciali festeggiamenti: ebbero 1 Pal 

Speciali menti: ebbero Inogo n_ Palermo, 
Caltanisotta, Aquila, Siena, Livorno, Adria, Torino, 
Milano, Sassari, Firenze, Napoli, Genova, Madda- 
lena, Mossina, Reggio Calabria, Ravenna, Porto 
Maurizio, 

LE SPESE DI SPEDALITÀ A ROMA 

Iorsera si è recata sì ministero dell'interno una 
Commissione composta dagli 0n,-Gi 
Gelli, Grossi; Mezzanotte, Stelluti-Sc 
Costi Alessniro, par confriro coi ministri Di È 
dinì, Luzzatti @ Costa’ sulla. importante. questione 
dalla sposo di pol della cid di Roma 

La discussione è durata animati 


mecgi diretti ad "elliinare gl'ineonvenienti. Plevati 
nélle varie rianioni. seuute ‘ella oesa. La 


Commissione stern, nominata dai ministro. dell 
$ fisltata composta dal. comm. Silver 
commissario regio per gli capedali di Roma, dag 
o. De Riseis, Stelloti, Callî, Grossi ei Agoglia © 
dai tre ministri sopra indicati 
‘adunerà subito per compiere 
il lavoro che le è stato affidato. 


CONSIGLIO DELL'INDUS- E DEL COMMERCIO 

tf rtlto l'OSgO ipo anaie 

Siria è del comme riva 
pa: 


orevole: rispetto. alla. conces- 


sione dol drauoback i laminati do- 
sinati all'espori: L 11,50 a 
nellata. cad 


0 del 
e per 


lamenta, che, 
lo presioduta 


La campagna Pacologiea volge ormai sì suo 
1 bachi, generalsaote, sono saliti Al bosco e fra qualeh 
giorno si avranno { primi bozzol Ì gelso è 
sbbondane è si vende a basi press 

Ta faccidezza ed il caleino, favoriti nel loro sviluppo, 
hanno are de danno in quest'ulllma decade; ciò 
non pe Fa ln un buon rasei 


NOTE VATICANE 
Per 1a feto giu gin Viiria, L 
vili i SEI 


ro di quella città. 
riot, zillaneso, fu alunno delle Mie 

) concistoro del 28 febbrato 
piave di. Abido, e ju 
fi traslato a 


siodi estere di Mila 
LSS fa eletto alla. chiosa 
; miembro 18 
Dl'pcerabado 


FRA ITALIA E BULGARIA 
L'on. Sciacca della Scala ha presentato alla Ca- 
mera la sus relazione sul trattato di commercio fra 
VItalia è la. Bulgaria, già approvato all’unanimità 
dalla Commissione permanente dei. tratiati commer 
cial e delle tariffe doganali. 
S NELLA R. MARINA 

Ialia, giunta a Pormoli il 6 — Miseno, giunto n 

Fiume 1l'6 — Tripoli, partito da Nepolt fl 7 


Cose di Napoli 


(Nostro telegramina particolare) |» 
poli, 7, ore 4.50 pom. 
PER LE PESTE 

Stamane gionsero delle disposizioni alla re, 
per l'arrivo anticipato de' Principi di Napoli che 
ha luogo mercoledì. I Sorrani arriveranno sabati 

Continuano attivissimi i lavori pei festeggiamenti, 
‘sccondo il programma già accennatovi nei suoi 
particolari. 

Gran numero di cittadini lunno dichiarato di 
concorrere particolarmente agli nddobbi delle vie 
del Rettifilo, piazza del Municipio ed altre. 

Vi saranno treni popolari tra Roma e Napoi e 
lotterie di beneficenza. 


INCIDENTI 
per la commemoraziono di Garibaldi 
_ Teri, dopo la rivista a via Caracciolo — brillan- 
tissima — vi fu l'annunziata commemorazione ga- 
ribaldina. 

Alle 12 si formò un numero» cortéo a piazza 
Dante, con molti garibaldini roduci dalla Grecia, 

cui îl capitano francese Paul Barre e il tenente 
Giuseppe Page, e la signorina Sara Nunzi di Terni. 
Il corteo èra preceduto da «re concerti musicali. e, 
per via Roma fino a via San Carlo, si rooò al pa: 
lazzo inunicipale. 

Quivi erano schierati guntdis e pompieri. I ga- 
ribaldini, che portavano le corone votive, furono 
ricevuti ‘dal sindaco o da vari assessori @ consi- 
glieri. 

Parlò il prof. Marciano, ricordando a larghi tratti 
l'epopea gariballina, che si. riaffermò nuovamente 
testè a Domokos, rendendo meno disastrosa la di- 
sfatta «dei greci, Terininò ricordando nuotamente 
come ancora Napeli non abbia innalzato Îl monu- 
mento all'Eroo; e Îl suo discorso fu coronato da 
vivi applausi 

Il sindaco promise che egli s’impegnava formal: 
mente che durante la sua amministrazione l'oro. 
ziono del monumento a Garibaldi sarebbe stato un 


suito, e 
il cortoo si scolo verso ll Largo della Carità. 
perire tata 


Lo Statuto all'Estero 
(Nostri telegrammi particolari) 

PARIOI, 7, ore_1l ant. — (Jacope). Lersera al 
Réstarvant Porte Dorde si tenne na banchetto per 
èelebrare l'anniversario dello Statato. 

Precedetto lu distribuzione dei premi 
della scuola ttalana alla presenza ‘dell'a 
"Torniei. 

did banchetto pure, presieduto dll'amlascintor, era 
cento cinquina coperti, Assistexano tutte lo Bota: 
dii della coloni. — 

Allo champagne Îl conte Tornielli pronanei8: un 
discorso felice por la forma @ per il contegno: ricor 
dando re Carlo Alberto che promulgò lo Statuto 40 
‘nti fa, l'atboaciatore si auguro che nell'anno vene 
turo sl’festeggi solennemente i cinquantennio del: 
Fasrenimete gr 

cav. Chponi:che parlò pol. espose ‘un progette 
per la fusione delle societ italiane. bop 

‘Anche 3l’professore Carlo Prataro lesse un discorso 
sopra il melesimo argomento. 

sa serata fini assai allegramente con um ballo ini. 
matiilino che duro fio all'alba. 

LONDILA. 5. — L'ambasciatore italinno, generale 
Ferrero, he asso al banchetto orto dalla sbcietà 


li alunni 
sciatore 


220 dell'ambasciata talinna gran. 
giosi preparati pel lanchoto ehe sara dato 

tor, per fescaggiare î giutileo dalla regina Vit- 
tori. dIntercerraimo di Principe è l€ Principessa 

Tali preparativi impediscono di tesere domsai al 
l'ambasciata 
sario dello 

MADRID, è — L'nmbascintore d'Italia, bar 
De Renzi. ha ricevuto Tn colonia Maliana, in cca 
gione dell'annivorsario della festa 


dello Statuto @ le 


italiana l'ambascintore, conte Nigra, ha ricovu 

colonia italiana, Il conte Nigra inviò un telegramma 

di folicitazione 6 di omaggia a Re Umberto in nome 
dell'intera colonia. 

LUCERNA, 7, ore 1l'ant, — fari abbe qui fuogo 

zione della bandiera federativa fra tutte le 

ja di M. S. residenti iu Sviesera, 
redette societi erano. rappresentate alla 


Tutte lo 
patriottica festa. 


fl comm. Rivay ministro 
tato dall'avv. Oresto da Vella 


italiana. 
© 
Canovas rimane al potere 
Le riforme por Cuba 
(Nostro telegr part.) 

MADRID, 6, ore 2,30 pm. — (Ramon). Canovas 
dei Castillo é uscito in questo momento dalla reg- 
gia dopo una langa udienza nella quale la_ regina 
gli ba rinnovato la fiducia. 

Il Gabinetto rimarrà così immutato. 

Tl generalo Weyler rosterà a Cubn..Le Cortes ri- 
mangono chiuse indefinitivamente. I commenti sono 
generalmente sfavorevoli. 


x 
L'AVANA. 7. — La Gaceta pubblica oggi un 
decreto, il quale mette in vigore le riforme per 


l'isola di Cuba. 
Ti generale 


Veyler accompagna il decreto con 
una dichiarazione recante che gli insorti armati sa- 
ranno combattuti, mentre sarà usatà clemenza agli 
insorti che sî sottometterammo. 
Conchiude dicendo che tutti 1 partiti legali en- 
ranno protetti 
—__eo__ 


i di un ciclone. nell’ Isére 


1 dani 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 7, ore 11 aut. — (Jacopo) Sabato 
notte uno sterminato cidlone produsse un'immane 
catastrofè a Voiron (Istee) fatendo stracipare il pic- 
colo torrente Morges il quale allagando, sommerse, 
danneggiò, e anche distrusse officine, fabbriche, ma 


Così avvenne nei sot 


posti villaggi della vallata 


ove il ciclone distrusse tre ponti, parte della chiesa 
di San Bruno, la fabbrica di soterie Bardon, una 
fabbrica di carta, ecc. 

La banchine del Morges rimasero distrutte. 


La città di Voiron è devastata da capo a fondo. 

Trecento soldati del genio giunsero sul luogo per 
sgombrare le macerie e puntellare le caso  perico» 
lati, 

Non si ha notizia che di una sola vittima. 

I danni sono calcolati a disci milioni 


4000 operai restano d 


Ore 4 pò 

1 ministro dell'interno, Barthon, mise delle somme 
4 disposizione del prefetto dell'Ishré per soccorrere 
le vittime della catastrofe, 

CI 
Inondazioni-nolia Transilvania 
BUDAPEST, 6. — Grandi inondazioni sono se 

gnalate nella Transilvania, 
I di gonsideretol. 


Borse e M rcati 


* giogno. 
end Salus 


rico 


pr 


Mercato di pochi affari, Is Borsa 
alle ore 18 causa la frà ni erge 
99,47 1j8, contanti 90P5%a 09, 


4 1}? contante nominale g_ 108,30, 
fmnibus 238 — Gas SI) — Metallargicha 122 — 
Condotta 206. 
— | ‘Borsino chiuso, 


[uditi t Kate 


mme dl 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAW3!3 
peri paza nento dsî dal dozamati | 
(locale dll iuguo 1807" U 

Ji slaziameati sapariori' alle. 100 lire 
104.87 


son cartifonti 
ETTORE, gerente responsabile, 


iti 


Nolia decorsa sotte in Roina, a soli 23. an 


vasi la Vila di men 


1 corsi matematici, 

Alla desolata madre, al padcò som: Giovanni De Gra: 
gorio, Inpettore del Genio Civile, ai fateli, ai parenti 
tutti che no piaogeno La perdita, sia di conforto la grandò. 
serenità d'animo del povero estinto, le suo virtù @ il 
copiato degii amici 


LA. VITA ITALIANA sin ani 


pubhlicaiu Roma due volte-al mesa. Anno 3. Sommaris 
ella materio lel Pascicolo XII del Ì. giugno 1897: « La” 
decadenza dell'Impero Ottomano; » Guglielmo Pere 
sero. « Il cieco di Chio (poemetto): » Giovamni Pascoli. 
n Dallara pallvaba: pone) tr 386 Gior- 
ri-Contri. + Ode a mia madre par il magie e 

» ‘Antouio Della Porta, « Il velo: » Roe 

Adolfo Alber. 


» Ugo Ojetti, « N Ro 
» Mario Menghini. « La canottizzazione 
De Cesure. « Nota finatziarit; » Dio- 
more: » Mantaa: « © 

bagni di Diana è il melete di Omero; » Dott. Gio- 
vanni Patella; « Pietro Acciarito: +’ Giulio Gotti 
« Vita Giulia: » Giusto Lando di Valdursa. « Anto- 
nio Frati; Filippo Serafini Novità dél mondo. No- 
tizie di letteratura ed arte. Gazzeftinò. bibliografico. 
Tavole: 15 bellissime tavole illustrano l'arte ne 
biellesa. Îl fascicolo contiene anche l'autografo dele 
l'ultima lettora seritta da Pietro Acciarito dal carcere» 


Abbonamento anno L. 80, semestrale’ L, 18, pa- 
gubili anche a rate trimestrali anticipate. Per l'estero 
tolo abbonamento aonuale: Fr. 25 oro. Alibonamento 
estivo L. #0, Un fuscicolL. £ 


TAVOLETTED MICRANINA 
Poni 


di Roma; 
dei san 


"tutto le farmacio 
de) Regno d'italla, 


Sipnor CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 — Miano, 
Per bon quattordici n ileicaate 
dalla tremesda malattia dell'aema bronehtale, 
malattia che aveva preso forza gigantovea © pir 
vo Innt'taronte adoperati. tatti 
giti dalla noienea. Dopo von cura Fagolara 
falto co) mo portentomo anliamaiico Lignore 
Avmntdi mi godo l'anlzio 
‘arono più ques! eco 
mondi di pri 


daro dl Lor 
rimedio sovrano agli late 
o conossono. Le tribato la mi 
a gratitudino, Colla 


Sitonto (Bari) 


LEVANT 


Deltzioso soggiorno, ia por Baget Al ara 


Vendita del patrimonio immobiliare 
AR Rd ioni 
CON TRE DECIMI DI RIBASSO 
ARA RR E 
SO AR PRI RIA a 


SE CASUALMENTE 


il vostro farmacista o profamiero fosse sp 
visto della rinomata polvere dentitricia dei 


Prof. Comm. VANZETTI 


| 
mandato cartolina-raglia da lico 8 all'os | 
preparatore | 
{ 
| 


| VERONA 

e ricovorete franche al vostro domicilio 3 sca» 
tolo di detta specialità, unica che rendendo ai || 
donti la bellezza delle porlo li preserva dalla | 
cario arresta quella incominciata, disinfottando | 
la bocca lasciando alla medesima: una del- || 
iosa froschezza. 8561:] 


ROMA - HOTEL COLONNA , 


risggiatori. Omni 


oletà Romana per Costruzioni Matallich 


i Qirazionand Ammaiiate. Guasral ROMA, vin 


ridi: 
TARANTO 
BOLOGRA 


approsentanza oscl 

la Fabrica laglenn Ctayton & Shutttoworth dî Lisla 

per LOCOMOBILI © TREBBIATRICI 
cen 


Ai CANTANTI - AVVOCATI) 
ORATORI | 
MAESTRI - PREDICATORI 


0 a suit coloro cha nell'esrcizio della loro. profoione 

farina ecsemivo uso della gola e detta voes.Modici dl tutte 

{l mondo, Clinici di ogni Nazione, osa grando success, 

sonsigliano le 

Pastiglie al CLORIDRATO DI COCAINA 

Emory di Parigi 
intatte o malato della pol o consegntoti alferazioni della 
voce como tomi; foring. Taringitl, Falbndina ‘ato 
‘Soa eitno solo pastiglie qualsiasi dare delli gola 4 

lieta, "i 

‘Ogni scita si vendo LL 8:50, Por 1g n 

provinala aggiongaro por dpas péstli ce. 

dita premo fa farmaci: 


fog 
19°) 


147 > Appendico del 6-73 giugno 1897 


L'ultimo dei Soisy 


‘Granda romanzo di S. DE MONTÉPIN 


Proprietà tetoraria detta Tribona — Riproduzione interdetta 


Egli si diceva che era finita, che per colpa sua 
feva perduto la donna che adoravae che non l'avrebbe 
ni riveduta. 

‘Eppure egli sî sentiva ogni giorno più ‘intimamente 
gato alla signorina di Chatenay e soffriva pel futto 
essere separato dalla giovineita. 

Malodiva le sue esitazioni, la falen vergogna che lo 
eva impedito di confessare la propria colpa alla si- 
nora di Chatenay, di chiederle Ja mano della. figlia- 


ra. 
ripeteva il po 


— Gervasa sarebbe adesso min 
ro giovane - perchè non me la avrebbe potuta rifit- 
ye È... moi saremmo felici, sposi ! 

Avreì riscattato il mio delitto facendo la fulicità della 
ia vita, che trascorrerà invece nella tristezza e nella 
litndine 1... 

Anche Adriano Verteuil avrebbe volnto partire, 
faggiare per cercare di dimenticare. 

Soltanto il dovere lo tratteneva all'officina ; la re 
ponsabilità che incombeva interamente sopra di Ini 
a quando Gerardo era-stato chiamato a Parigi dal 
gnor Duhamel lo incatenara. 

Ta vista della scrittura di Gervasa, lo ripetiamo, Io 
convolse. 

Ma perchè era rimasta per tanto tempo senza dargli 
ne notizie ? Quale era stato il motivo del suo silenzio? 


‘lettera con mano febbrile, tremante. 


Cho :cossradesso gli: apprenderebbe ? 
Una vagî inquietudine strinse il cuore di Adriano. 
Egli osservò la busta timbrata di Svizzera e pri la 


TI suo sguardo la percorse avidamente. 
, man mano che il giovane leggera, 
primeva il più doloroso stupore, 
Gervasa era infelice 1... Gervasa lo chiamava in suo 
soccorso 1 Che cosa accadeva dunque ? 

Come egli la avrebbe potuta aiutare? 

La lettera non spiegava nulla. Il suo laconismo lo 
lasciava in una desolante perplessità. 

Perchè la signorina di Chatenay si decidesse a scri- 
vergli dopo un tasso-di tempo tanto lungo, bisognava 
che fosse arrivato qualche cosa di ben grave. 

Il giorane ingegnere si ricordava dell'ultima Jettera, 
tanto commovente, di Gervasa. 

Ed egli sî rimproverava di aver lasciato senza risposta 
quella lettera, ogni parola della quale era scritta nel 
sno cuore. 

L'onta che risentiva per Ta sux azione criminale gli 
aveva impedito di rispondere al primo appello della 
donna del cuor suo. 

Ahimè, perchè non lo aveva futio:! Perchè non era 
corso a reckamare il suo bene, ad obbligare la signora 
di Chatonay a consentire al matrimonio della figlia» 
stra? 

Senza dubbio Gerrasa era nuovamente in proda allo 
persecuzioni dell'orribile donna... 

— Qualunquo no sia la ragione, del rosto, sî disse 
Adriano con risoluzione, un fatto è patonto: la-signo- 
rina di Chatenay ta bisogno di me... ella reclama il 
mio appoggio... e mi chiama L... Nulla mi potrà impe- 
dire di raggiungerla ! Gervasa ha ragione di non du- 
bitaro di me! Ella mi aspetta... Partirò stasera ! 

Deciso a correre in ainto della signorina di Cha- 


1 sio volto 


osi 


FATE LA CURA 
DELLA PYLTHON 


atura (vicino Roma)  troverobi 
È UTILE A TUTTI foncesiite ” eotocamato prero 
Frasi n ftt le Farmaci buone famvell, Garonia auto 
AIAR proprio indizio all'Am- vanal Laterano, 97. (Aquilnte 
3 im Stores 
Fiitatio, sia onto Nan. 58. 


eletto, botco;. nell 

dee Pa 

Sla NI Mica, 55, Fire, 
sà 
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Ze re. Mi Pincoto alla follia. Voglio 
® conoscervi seriverti parlarvi. Pre 
j Govi indicarmi mezzo 
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, Dirigere stovoli,, Proverolti contr 
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Stazop. con iuchiostriC. Lori 
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proparata consistema speciale, conserva e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 
mantenendo la testa fresca e pulita 


INITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
etichetta 


A. MIGON 


tmay, egli pensò nondimeno che non poteva. piantare 
su duo piedî l'officina. 

Il signor Duhamel trovavasi 
anche Gerardo. 

Adriano non aveva diritto di lasciar senza direzione 
i lavori importanti ln cui esecuzione era in corso. Egli 
AVrebbo risposto molto male alla fidncia riposta in lui 
gal padrone delle ferriere, mancando a tatti i suoi im- 
pegni, al dover suo. 

Eppure ora urgente che egli partisse. 

La lettera di Gervasa, senza precisare nulla, 0 piut- 
tost9 appunto perchè non precisnva nulla, era allar- 
sigumtante. L'inguietulina lo divorava. D'altronde la 

‘porina di Chatenay lo aspettava. 
fr preda alla più violenta perplessità Vernenil pensò 

'tunatamento allo zî0, l'eccellente signor Peyron. 
ci Que ie all corno el‘ amore per la fim 


pre a Parigi, como 


— Gli farò vedere la lettera di Gervasa od egli 
mi consiglierà - pensò Verneuîl. - Forse lo zio mi sug- 
gorirà un'idea che mi permetta di accordare fl mio 
Amore col mio dovere!... Ma mi sembra impossibile 
che egli non mi consigli di arrendermi all'appello della 
signorina di Chatenay... Quest' appello è troppo dispe- 
rato... irppo urgente 

Il vecchio infatti non ebbe nn solo momente di esî- 
tazione. 

Dopo la confidenza fattagli dal nipote, egli si com- 
piaceva di vedete in Gervasa la futura moglie di 
Adriano. Egli la riteneva capace di fare sotto ogni ri- 
guardo la felicità di suo nipote. 

Non potevs dunque che incoraggiarlo a sottrarre 
colei che amava ai pericoli che la minacciavano e che 
la sua lettera lasciara intravedere, 

— Bisogna che ta parta, mio caro figlinolo - disse 
il vecehio dopo aver letto. 


PL Sorano ingegnere sero il cspo fa aria per 
possa, 

— Non sei anche ta di questo parere? - chiese T'oc- 
cellente uomo in presenza della sna mo 

— Certo che sì, caro zio - rispose Verneuil, lascian- 
dosî cadere affranto su di nna sedia. - Capirete beno 
quale deve essere la mia inquietudine... 

— E allora? 

— lo sono il più infelice degli nomini... 
come fare! 
— Como fure?... Devi partire, ti dico! 
— Ma l'officina, zio mio! - esclamò il giovane in- 
sgnere con disperazione; - l'officina che mi sta în 


Non s0 


questo momento sulle braci 


— Sì, sì, lo so... hai ragione... - fece il signor Peyron 

che pensava anche a questo impedimento ; - ma pure... 
— Non posso Insciare qui, partendo, î Tavori senza 

sorveglianza, senza direzione - interruppe Adriano. 

TI degno vecchio riflett» un momento con aria im- 

barozzata. 
Bisogna telegrafare a Duhamel - disse egli a um 
tratto - è prevenirlo che wm affare dei più urgenti, anzî 
dei più gravi, ti costringe ad assentarti momentanea 
mente. 

— Talografire? 

— Non vedo che questo mezzo. 

— Sì, infatti, avete ragione, caro zio - feco il gio 
vane dopo un momento di esitazione. - Il signor Duha- 
mel sta per tornare e forse egli non troverà nessun 
inconveniente a sollecitare la sua partenza. E' tanto 
buono! 

— Anzi, perchè non lascieresti intendere nel tro te- 
logramma che Gerardo potrebbe tornare al più presto 
e sostituirti per alcuni giorni qualora la sua presenza 
a Parigi non sia assolutamente indispensabile ? 

— Oh,carozio, è una idea mirabile la vostra! 


sclamò 


Adriano. - Si, in tal modo, io potrei: partire +ranquil- 
lamenta; la mia assenza non cansorebbo qui alcun'pre- 
giudizio. Ma Gerardo sarà poî libero ? 

Tn telegrafa - replicò il vecchio. - Ad ogni modo 
il signor Duhamel non lascierà il tno telegramma senta 
risposta. Vedremo poi ciò che ti dirà riguardo a Ge 
rardo. 

— Ma se Gerardo con può venire? So egli è trat: 
‘tenuto ‘a Parigi ? 

— Ebbene, verrà Duhamel. Egli ti conosce abba 
stanza per sapere che fu non puoi abbandonare il tuo 
posto se non in caso di urgente necessità. D'altronde 
io sono qua per rispondere di te. Tn partirai dopo 
l'arrivo dell'uno o dell'altro. 

— Ma ciò mi farà perdore del tempo... mi farà es 
sora molto in ritardo, 

Il signor Peyron prese di nuovo la Tettera di Ger 
vasa di Chatanay e Ja rilosso attentamente. 

— No - fece egli restituendogliela - tu puoi essere 
tranquillo ; non hai nulla da temere sotto. questo ri- 
guardo, mio caro. Osserva da te stesso. La signorina-Gur- 
vasa non ti dà appuntamento che fra quattro giorni. 
Partendo domani, si sicuro di arrivare a Bello prima 

ci. 

Era esutto. 

Adriano, un po' riconfortato, corse a spedire il {+ 
legramma ‘al signor Dubamel, * 

figli scrisse un lungo dispaccio nel quale chiedeva 
l'autorizzazione di assentarsi per alcuno ore. 
| «Vi darò ulteriormente ragioni esplicative - aggiun- 

gova egli dopo avere parlato dell’urginza della sua 
partenza immediata e reclamato con istanza il pronte 
arrivo di Gerardo. Inutile insistere sulla gravità coce 
zionale delle circostanze, Nondimeno on. partirò che 
dopo arviso. Calda preghiera di rispondere senza. ri: 
tardo © di inviare autorizzazione: » 
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